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FIERE DEL CIRCONDABIO

Marzo 2. Salussola, 3. Mercoledì Bioglio, ultimo
Martedì Cossato.

Aprite Ultimo Martedì Biella, 27 Andorno-Cac-
ciorna.

Maggio I. Sabbato Crevacuore, 3. Candele, 13. Ca-
vaglia, 2:3'. Salussola.

Giugno 17 Masserano.
Luglio Secondo Mercoledì Mongrando, 28. Candele,

ultimoMarledì Biella c Viveroneflt), Messerauo.
Agosto l17 Cossato, 20. Cavaglia, ultimo Martedi

Biella.
Settembre I. Sabbato Crevacuore, 23. Salussola.
Ottobre 12. Sagliano-Micca, secondo Lunedì Bru-

snengo, secondo Mercoledì Mougrando, terzo
Mercoledì Bioglio e Crevacuore, 28. Masserano.

Novembre Il. Cavaglia, ultimo Martedi Biella.

M EIlC.\'I'I
.__-_

Lunedà Andorno, Biella- Piano , Mosso
Santa Maria.

Mercoledì Cavaglia, Cossato, Masserauo.
Giovedì Bielta-Iliazzo.
Sabbato Bioglio, Crevacuorc.

NOTIZIE SUL CIRCONDAIIIO l)I BIELLA

TOPOGRAFIA

Il circondario di Biella è costituito da una specie
di magnifico bacino eccellentementc collocato ed
esposto, il quale, come ben osserva un moderno
scrittore, difeso dai venti freddi di tramontana e di
libeccio da una catena di alte montagne, aperto
alla luce e al calore verso il ponente, il mezzo-
giorno, ed il levante, gode di una temperatura mi-
tissima nell” inverno: è fresco e ventilato in estate
e per la sua posizione salubrc e deliziosa, pel ver-
de vivacissimo dei suoi monti, delle sue colline e
delle sue valli, per la serenità del suo cielo, per
la dolcezza e tranquillità del suo acre, per I'ame-
nità,belle7.za e varietà indescrivibile dei suoi siti.
costituisce uno dei più belli ed incantevoli paesi,

Il circondario di Biella contìna:
A tramontana colla Valsesia, dal col della Mo-

lera tino alla Sesia.
A levante col circondario di Novara,seguitand0

la Sesia lungo i limiti biellesi dei comuni di Bor-
nate. Serravalle, Piane e Vintebbio.

A mezzodt col circondario di Vercelli, dalla
Sesia al lago Yivcrone.

A ponente fl.° col circondario di Ivrea, rimon-
tando dal lago di Viverone al col di Bequera.

2.° Col circondario di Aosta, dal col di Bequera
al col di Molera.
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Biella giace nella destra del fiume Cervo ai

gradi/155" 33' 50" di latitudine boreale ed alli
ti" 43' 30" di longitudine orientale. La parte più
elevata della citta (Piazze) sta a metri «450 sopra
il livello del mare.

La superlieie territoriale del circondario ašcende
a 971,'lfl chilometri quadrati.

La popolazione, giusta lo stato dell`ultimo cen-
simento, ascendc a 130,632 ahitanli, divisi in 'Jil
comuni, i quali compongono 12 mandamenti.

La maggiore lunghezzae di circa 47,000 metri,
e la massiu'ia larghezza di circa 38,000 metri.

La periferia, mimrala lungoi punti di eonlìne
cogli adiacenti circondari, da uno sviluppo ap-
pro<simativo di l132,500 metri.

ll Dillo-iam. e le alluvioni costituiacono c¬¬<en-
zialtnenle la parte piana del circondario. La parte
montuosa,cominciando dalle falde alsud-est,con-
sta di perfido; vengono quindi il granito, il gneiss
di natttra variabiliesimo, poscia una fortnazionc
dioritica a<sai estesa e ben caratterizzata,soprattttlo
verso il nord-eat., andando poi verso lo alle cime
si avrehhe il sciato mieaceo, che porta nel suo seno
una vasta i<ola di simile. cd ò attraversata presso
la diorite da una `agran dieca di melo/ire a valle
di cui si trova serpen/ino in qualche punto ed
altrove Scie/i di natura varialissima. ll

ll paeae, alla parte settentrionale ed oecideutalc.
è dotuinato da giogajc,ehe sono una diramazione
terziaria della peudiee meridionale delle alpi l'en-
nine interposto fra la Sesia, la Lefla e la llora lšal-
tea. l'rilrìeggiano fra le montagne lc alle cime
della gran ..t/elogiare, la punta dei (re Vescouadi,

(l) Sella, Costituzione geologica del Biellese.

_
_

_
..

9
quella dei due Gemelli, la punta C/lcpm'eíltc, il
lìec (li Vit/lit', il monte Crest, la punta Ple/'ro
Blanc/te. la [my- Long, quella di litri-mu, il eol
della [iu/mm (WU/'Wuz , o monte lift/errore t alto
tnetri 'ììlìtlnil `aanttr'rio d' tltopa *metri lift! , il
utente ('o/'uel'd , la colma di .tlom/mroue ttuetri
Qlílì) , il illom//fu'ooe (metri *ldìiíše la eitua del
[lo ed altre di utinor conto. l'roluneamlosi nel
piano i eontratl'orli delle alpi A<ovra aeeenuate
formano quattro valli principali` t he sono: quella
dell/fire, tlell`()/'c/›zz, del (Treo, e. dello ,Sl/'omo

lt'rieano il territorio lliellese ed animano qual
forza motrice innumerevoli opitì/íi:

'l ° ll Ferro, ehe naar-e dal laghetto della 1-€f¬~
ehm o l'eç/{/1'rz,¬pt'e.<.<l› il eol delle .llttlt't'tt,<t-l›t't'l\,
per la valle d`.\ndoruo, S`iueros<a di pareeehi ri»
voli,che Seendono nelle adiaeenti «tuono-rane, aeeo-
,Qlie Sulla destra il totrettto (I/'o/m, il quale .ae-:t-
lttrilo dal lago .lluxxoue o Àt/oeroue mette. l'oei
presso ltiella. Scorte dappoi a tlaudelo. e inerm-
sato iul'eriortueulc a (la telleneo da altri torrett-
telli. l'ra etti pritueeeia lo.S`//'ouu. Questo seende
dalle montagne di .lloaa'o slqteriermt nte a (Tanzan-
tlftlltt tlftlltt lloet'helltt di Ill/'oe/t , :teeogiiie :ll Stttl
di (Io-«ato molli altri influenti, fra etti il lf/f/'e/.o'l/«L
Otl il (Ilmrgu/.veu, elle prorettƒgotttt ll ti eolli di
l'eltinengio e lšioƒllio. lipieliando po<eša il (_Iervo
la dire/.tono sullast, esee l'ra ftlotta _.-\leiata e (Ia-
Slt'llello tlzti ltlttlll tll qtttwlo etreotttlsirio,t'tttt'ultllo
ttt'l Yel'celle-Ie. lvl ltajlttst le terre ill llttt'tttt/(t, Hal--
loeeo e l"or|nif_fl.i.iltrt_ :teeoftlie l<otto a (Iolloldatn)
VII/l'0, Soliti :l llltleltit'o ll /Ifmsel/Jil` _Lttzt lll_-.1l`<ti~i-
Sato premo l'i/"m".«oz`/ della l'ìl/.v/iu, e mette l'oee
nella Sesia presso a (lat-esalta lilot dopo un corso
di Uli chilometri.
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2.° L'E/vo, che nasce da due laghetti posti su-

periormente al colle di Barma, riceve tutte le

acque, che scendono dai monti Mars, Montagnette,
Caresay e Bequcra coi torrenti Ingagna, Vionatl

cd Orcmo provenienti dai balzi di tiraglia e Pol-

lone c che si riuniscono presso ltlongrando', irriga

le campagne di Sordevolo, Occbieppo superiore

e inferiore; accoglie a Cerrionc l'01lobia, bagna

Salussola, S. Damiano e Collobiano, ove mette nel
Cervo

3.° ll Seas-era, che nasce alle falde meridionali
della cima del Bo presso il colle delle Combette

scorre in tortuoso giro fra alte montagne e nella

direzione generale dell` Ovest all' Est, ingrossato
di parecchi rivi e dei torrentelli Dolce e .S'h'onella,

nato il primo dal monte llcse e dalla cima Bo-
scarola, il secondo dal Mombarone e dalla cima
del Pizzo, dopo aver bagnato Crevacuore e segnato
per alcun tratto i limiti colla Valsesia, mette nella
Sesia presso Bernate. (l)

l,'unico lago, che esista nel Biellese, è quello

di Viverone', sonvi bensi altri ammassamcnti di
acque, cui si da il nome di laghi, quali sono quelli
della Vecchia c Oropa; essi però, a vero dire, non
sono che serbatoi più o meno grandi formatisi sulle
cime dei monti dallo scioglimento delle nevi, e
dall`abbondanza delle pioggie, essendosi il terreno
trovato disposto ad offrire bacini proprii a ricevere
le acque. Entrambi hanno uno sbocco naturale in
torrenti, che nc sono alimentati', solo il piccolo
lago di Membaronc e senza sfogo alla sua super-
ficie fuorcbè per filtra/.ioni sotterranee.

(l) Debarlolomeis - Notizie Topografiche`

_
_

_
A

_
_

_
<

ll
Si tentò introdurvi pesci,chc però non si sono

propagati o per la crudczza delle acque, o per
esserne usciti per lo sbocco ovc l`acqua discende
con tale rapidità che riescirebbe ai pesci impos-
sibile di risalire.

ll territorio Biellese è intersccato da ampie e
comode strade, che ne facilitano il commercio.

Le principali sono:
if' Quella che da Biella volge a mezzodi per

Sandighano, Salussola e Cavagliù, ove spartesi in
piu rami.

2.° Quella di Novara per Cossato a S. Giacomo
ove si divide in due tronchi. ,

3.° Quella per la Valsesia passando per Petti-
nengo, Mosso, Crevacuore.

4." Quella che passa per Occhieppo, Mongrando
Zubuna e Bolengo.

5.” Quella che scorre per la Valle d'Andorno.
Altre strade congiungono i centri minori di po-

polazione', mail più importante mezzo di comuni-
cazione, quello, cioe,che, per la sua rapidità, porta
maggiori vantaggi al circondario, e il tronco di via
ferrata che da Biella si dirige a Santia. l"u con-
cessa ad una societa d'azionisti colla legge 2 set-
tembre 'lSìí-l : è ad un solo binario, e percorre
30 chilometri: costo cinque milioni di lire, e fu
aperta il di 8 settembre del 18256.

AGRICOLTURA.

Poco favorevole all'agricoltura è la disposizione
del suolo Biellese', ma l' ingegno , la soler/.ia lc
fatiche degli abitanti vincono le difficolta opposte
dalla natura, in modo da ottenere prodotti molte-
plici e varii, il cui valore ascendc a più milioni.
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quella delle supcllettilì in ferro, in legno, ed
argilla. Ogni paese trovo quello, che piu si adat-
tava al poco che produceva il suolo; _ma l arte
che picse tosto e successivamente maggiore esten-
sione, fu quella del lavorare la lana, la quale teiiue
nel suo principio , doveva un giornoueiiiulare le
più rinomate iiianifatture estere. lii cio lare trova-
rono concorrenti a prospero line, e la propria at-
titudine, e 'l suolo proporzionatamenle abbondante
di pascoli, e di boschi propri alla costruzione delle
macchine, utensili, e suflicienti per il necessario
combustibile. _ _

Da vari secoli i lanifizi Biellesi sono in_ rino:
manza', nei priniordi si limitavano i fabbricatori
a tessere stoffe di poca apparenza, ma pure molto
convenienti, che talvolta si ricliiamarono anche
col nome del fabbricatorc stesso. Erano queste le
faglie, i droghetti, i casiiniri, le finette, le olan-
dine, i frisoni, e le mezze laue. '

ll consumo nc era grandissimo, e laproduzione
occupava quasi un terzo della provincia. _

Per l'applieazione fatta all`estero in tempi re-
centi dell'idraulica alla maggior parte delle mac-_
chino inservienti ai lanilizi solfrirono questi nostri
fabbricatori un grave crollo. lrnperocclic,_fattosi illa-
voro in questo modo più facile, e più spedito, ne con-
seguito minore necessita dioperai, migliore prezzo,
e boutancllc stoffe fabbricate,oude non poterono
più reggere all`estcra concorrenza. Forza` fu dunque
di seguire l`impulso della perfezione', ne mancovvi
l`ingegiio e l`iudustria, se non che a tutti non era
dato di potere sopportare l`ingente spesa necessaria
alla costruzione delle macchine, che per ogni pro-
cesso si richiedevano: che anzi, tranne alcuni pochi,

15
gli altri furono costretti, perla maggior parte, ad
appigionare l'opcra. loro manuale al servizio delle
manifatture idrauliche. E non fu senza grave pen-
siero qiiesta mutazione, la quale niente meno fa-
ceva, che rendere soggetti coloro tutti, che per
lunga stagione erano assuefatti a lavorare del pro-
prio, e per proprio conto. Il che, a nostro credere,
porge lume a giudicare le opposizioni, che in varie
contrade trovò l' applicazione delle meccaniche
alle macchine di fabbricazione; quali opposizioni
ricevono una tal quale giustilicazione.

Prima ad introdurre lanilizi col moto dell'ac-
qua fu la ragione di negozio fratelli Sella di Mosso.
ll Pietro, uno di questi, di svegliato ingegno,e di
cuore ardito, dopo d`avere visitati i principali cdi-
fizi stranieri, applicò l' animo ad imitarli, ed in
brevetempo, senza il soccorso di persona gia pra-
tica, fece sorgere uno stabilimentoehe pole stare,
per la sua ampiezza, a fronte dei più rinomati fran-
cesi ed inglesi.

Gravissimo ne fu il dispendio, imperocchè do-
vette importare dall' estero macchine ed utensili,
uomini atti a porli in moto , ed altri capaci ad
usarli. Ma, come era giusto, trovò esso un com-
penso alle sue fatiche e spese, ed iii breve tempo
si perfezione a segno, che forni gli operai conna-
zionali al lavoro della lana secondo l' uso delle
macchine, senza che fosse costretto a ricercare pii`i
gli uni, e gli altri all'eslero. l'ld in ciò fece non
solo benetizio a se stesso, ma anche agli altri,
che animati dal suo nobile esempio, ed allettati
da suoi lavori, trovarono conveniente essi pure
di emulare la sua industria con minori fatiche
e spese. (V. la biogral'. del Gav. .Severino Posso.)
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I lanitizi stabiliti nel Biellese, che, siill`esempio

del Sella.adottaroi_ie in gran parte quei perfezio-
naiiii'iiiti,i-lie parevano vanto della sola Inghilterra,
del Belgio e della Francia, `sono ora_ in niinicre
di Si. con due niila cinquecento telai.

iti «letti lziiiitixi esistono 7 a Biella _1 aCos-
sila - 2 :i Pollone - 2 a (lei-liieppe Superiore '10 a
Sordi-volo - :2 a Tiiongrando - /i Sagliaiio ùlii'ea - 2 a
šfilttinene'o - Ql-l a Mosse S Maria, (Irocc _Mosse,
E'al Mosso, Piane/.ze - 22 a Trivere - 4 a (,oggiela
fi a Poi'tiila Il a Fray (Ioggiola. i . _

Si ealeoliiio 2;; lavoranti per ogni telaio', il_va-
lore dellat stella, prese in niedia _1`-. di l..A 9,510 circa
per ogni inetro; un nietro pi-sa in iiietlia grammi
'1324. Si piiù quindi agevolniei'ite conoscere il 1111-
mero ('onii'ilessivo degli operai` la quantita della
stoll'a, eliav si f-ililirii-a, il suo valere, _e _la_ quantita
della lana lavorata e piirga a, che _vi si iiiii'iiega.

ll .si-timido posto ù oei-upato dai lavori in eo-
loiio: :ittendoni'i tleeliii-,ppo Superiore, Biella` la:
viefiano. Sordevolo, Mongrande, Zuniaglia e, piu
:ttit'ora di propri-sito, itiiagliaiiu ore si 1' stabilita
iii-l viran; dai fratelli lloiiia una lalilirica e_lic eon-
tiene Fifìt) telai con pressochè niille operai.

l.a inanil'attura del cotone 1`l poeti ineii che re-
cente in liuropa, non più tardi di un sei-olo fa
essa vi era quasi ignota, ina feee rapidi avanza:
11iciiti,elic :indaront'i sempre più aiinientando.iiieree
i perfezionamenti, di cui si ai'rii'i-liirono la` lilatura
e la tessitura. ln Piemonte il lšii-llese_1~. tra_le
prime torri` elie si 1-oiisaerarent'i a questa industria,
come rieaviaino dril llullatera e, seguindo i pro-
grossi a cui si è avviata la stessa arte` _era anche
in questa lia saputo porsi a livello dei paesi li-
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initrotì, del che vuolsi dar lode alli stessit'ratelliPoma, meritamente premiati col diploma d`enercnella recente esposizione universale di Vienna.Si vaiita'pei il nostre circondario della car-tiera italiana dei fratelli Avendo, stabilita a Serra-valle Se<ia, la quale e a ragione ai'ineverata frale più inipeitanti d' Italia e pri sun grande svi`liippe e pella bonla dc` suoi prodotti, che possonoreggere al pareggio di quelli, che si hanno inFrancia ed in Prussia. Una litegraiia aggiunta aquella inanifatteria soddisfa pure alle richieste chele veiigene da varie societa italiane per bigliettimonetari. Cosi i fratelli Avendo mantengono alcircondario Biellese quel primato, che già gli ve-niva acconsentite nella prima metà del secolo XVIin cui il linea Carlo llI, accerdando al nobile An-tonio Mondial/a, il permesso di aprire una tipo-gratia, lo encemiava dicendo aver esse recato lu-stro a Biella, colla sua bella nianifatteria di cartada cui uscivano tali prodotti, che più belli non sipotevano aver in tutta Italia.

Sulla stipeHeria Biellese devesi ripetere quantescriveva il (Jrcdz'to Italiane nel I1864: « Essa è ciòche ferma maggiormente l' attenzione degli stra-nieri e degli stessi nazionali per i tanti oggetti ditarsia e legname nel lore genere cosi finiti e su-periori a quelli, che escono da altri paesi, con cuila maestria dei legnaiuoli, dei ternitori e di sti-pettai biellesi sa trarre il maggior utile col materiale per mobili, per utensili domestici e dilusso. ››
L'arle dei cappellai' si esercita da lungo temponel Biellese con buena riputazione e va acqui-stando sempre maggior sviluppe: vi si inlredussero

a)
a
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le pii`i recenti perfezioni , per_ le qiialr i _cappelli

delle nostre manifatture sono ricercatissimi dentio

e fuori ltalia, per la loro morbidezza, e buona

qualita congiunta alla tenuita. dei prezzi',` trenta e

pii`i sono le fabl.›i'iclic,_ehc producono piii di cin-

quecento mila cappelli. .

A canto di queste industrie, che sono le prip-

cipati, debbonsene aggiungere molte'altrc, che,_se i-

beiie si esercitino su scala piu piccolae siano

sorgente di minor lucro, meritano peru d essere

" i ttt.. .

“maililillti paesi si occupano del commercio dellle

tele: fra questi vogliono annuvcrarsi Lumaglia, _lo -

legno, Praliingo, Mungrando, Occhieppo Superiore,

d'i'unde. escono tele i'ortissiinc e molto acei'rncic

agli usi ordinari. ln Mongrando fannosi mantili per

servizio di tavola d`ogni dimensione, con qualun-

rw o. _

queNgiliihiiiille d'Andorno sono molto fiorenti le

u ° n"finito, _

i wi (liìloiich e Ternengo si fabbricano eccellenti

`stoviglie. _ '

Da Biella, Pettinengo e Occhieppo, escono cal/.e

barrette e sritt'abiti di maglia bellissimi._ '

Le coneerie danno redditi cospicui ai fabbri-

canti di Aiiduriio, Biella ed altre terre. _

Le comuni di Netro e Mongrando sono rino-

iiiatissime per le fabbriche da sifiziliiilc, bainnette,

e falci più volte gia preiniatedal governo. `

Biella possiede due fundcrie, due tipogralie,

con stabilimento di litogratia c una fabbrica da

saponi. _ _ `

Ricpilogando diremo, che vi sono nel Biellese
84 lanitici -13 filature -12 fabbriche di tessuti a

19
maglia -3 fabbriche di telerie e mantilerie -29
fabbriche da cappelli- 8 concerie - (i grandi fab-
briche da mobili- 3 fonderie e stabilimenti me-
tallurgici - 5 stabilimenti meccanici - 9 fabbriche
da falci e armi da taglio - 9 fabbriche di casse
forti e ferramenta - 40 fabbriche di stoviglie - 3 fab-
briche da birra - 4 fabbriche da liquori - 1 fabbrica
di saponi -1 fabbrica di confetti e ciocolatte - i
fabbrica di carta - 2 fabbriche di tappeti - 3 torci-
tiire di cotone. (V. Guida Coi: e Coda).

Quanto si è sovra detto hasta a dar ragione
dell`a|tissimo concetto, in cui ci teneva l'immor-
tale statista Cavour che, dopo d` aver chiamata
lšiclla Manchester d` italia, cosi parlava de' suoi
abitanti il lr Giugno 1854 nella Camera de' Deputati:

« Che i Biellesi abbiano sortito dalla natura spe-
ciali disposizioni per l'industria, è cosa, che chiun-
que abbia qualche abitudine industriale nel nostro
paese non può negare. l Biellesi sono i più co-
stanti e più laboriosi, e forse i pii`i abili operai del
nostro paese, e, sto per dire, dell'Europa. ››

L'Avvnsiiii: Di manu.

Il presente di Biella già dice quale sarà il suo
avvenire, ma l'uroscopo pii`i sicuro è fornito dalla
città inglese, di cui ha ricevuto il battesimo.

Ieri Manchester era un villaggio, oggi è la se-
conda cittá del regno. Al principio dello scorso
secolo era il borgo d` un fciidatario, il lavoro la
fc' libera e grande. Nel 1720 aveva 10,000 abi-
tanti, che vivevano del commercio dei tessuti di
lana frabbricati nelle prossime campagne. Quando
l'industria s'armò di strumenti ingegnosi e pode-
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rosi, che furono per essa quel che la polvere e il
fucile per l'arte della guerra, Manchester conobbe
la sua forza. Questa gli veniva da ottocento piedi
di caduta di acqua, da vastissimi depositi di car-
bon fossile a fior di terra, da ricche c vicine mi-
niere, dalla sua posizione fra i due mari, quello
d'lrlanda e quello del Nord, e fra i due mondi,
il vecchio ed il nuovo , e, sopratutto, dall` indole
de' suoi abitanti. Da tali elementi sorse d`un getto
la sua fortuna', ancora nel 11750 possedeva “20,000
anime; ma nel 1760 ne ha 40,000; 80,000 nel
1792, 200, 000 nel t1820. Tra queste due ultime
cifre avvi una grande scoperta; quella del vapore.
Poi 300,000 nel l1840; mez/.o milione nel 1860
E non basta', quasi alle sue porte vi erano borghi
di 3000 o 4000 abitanti; essa ne fece citta impor-
tanti: Oldharn con 80,000 abitanti', Bury, Rochdale,
Balifax, lludersfield con 30 o 35,000 abitanti cia-
scuna; Bolton con 05,000 anime; Preston e (jhorley
con 80,000 e via discorrendo. Una rete di ferrovie
congìunse questi centri minori al capoluogo di
un'industria, che spargeva in questa guisa la vita
e il benessere in una vasta contrada. Nello stesso
tempo, mentre il lavoro faceva passi si giganteschi`
suddividevasi, perfezionavasi qui la tilatura, cola
latessitura, altrove la tintura; ogni citta, ed in ogni
citta ogni fabbrica, ed in ogni fabbrica ogni catego-
ria di operai, ebbero il loro ufiicio speciale. Manche-
ster riassumeva le operazioni: totale enorme che
presto formò non solo il vanto e il patrimonio
di una provincia, ma la gloria e la ricchezza dello
Stato.

Biella nou è certamente situata nella felice
posizione di Manchester, non ha i suoi numerosi

21
tesori naturali, è però ben degna di starle d' ap-presso_per altre qualità, che sono un'instancabileoperostta, un'indomata costanza ed intraprendenza'per queste doti può guardare con fede nel suoavvenire e rtprometterselo bello e splendido oltreogni _aspettaztone, perchè la dove il genio dell'in-dustrta ferma le sue ali, ivi tutto si cambia etrasforma pella sua onnipotenza.

e??\ Q ›@n\_ Q. ff”
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DEPUTATI DEL CIRCONDAIIIO

Biella Alfonso La-Mai'mora Generale.
Cossato Sella Comm. Quintino.

I Mandamenti di Candelo e Salussola, fanno
parte del Collegio di Santià, il cui Deputato è il
sig. Manizio. - Il Mandamento di Crevacuore l'a
parte del Collegio di Varallo, Deputato CAeenLLAuo.

ll Generale La-Marmora prese parte a tutte lc
legislazioni, ed il Comm. Sella dalla 7° alla 10."

CONSIGLIERI PROVINCIALI DEL CIRCONDAIIIO

Biella. Bella Fabar Cav. Avv. Agostino
›› Maggia Cav. Cai-lo Ingegnere.

Anclorno Pezzia Cav. Giovanni ld.
Bioglio Rosa/.za Cav. Avv Celestino
Candela Losa Gromo Cav. Vincenzo.
Salussola,
Cavaglz'a,
Cossato Guelpa Cav Giuseppe Notaio.
Graglia, Piacenza Cav. Giuseppe Gen.

Lucca Cav Francesco Ingegn.

Crevacuore e .lmsserano Avendo Comm. GAlbcrto.
Mosso S. Maria Sella Comm. Quintino.
Mongrando Pistone Felice Ingegnere.

so'r'roeunifis'r'rom nei. clucoa'ninio
SoHoprc/"erlo Andreis Cav. Avv. Gio. Antonio-
.c/'clario Della - Valle Carlo.
SUI/o St'g/'elare'o Chiarini Felice.
App/:cala Chiapuzzi Luigi incaricato della

Leva.
›› Peretti Federico.
n ltaiuero Giacinto.
›› Porrino Secondo.

stcunezza eccome-t
Ddl'a'ga/U N. \v

›› Carcano Giuseppe.
Applicata Pola Camillo.

ciuimxncm uniti
Con'andante del Circondario

Luogomnenlc Vezzartlelli Luigi.
Musicieio m BIELLA
Giunta Municipale

.nm 4am Marchese Tomaso La-lilai'moi'a.

.llss-essfn'e Bella Palmi* Cav Agostino.
Gastaltli Giuseppe

» Boglietti Antonio.
›› Lanza Pietro Antonio.

Assessori Supplenti
Apostolo Felice - Vergnasco Angelo.
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cousmueni counnau

Amosso G. Battista - Apostolo Felice - Barbera
Agostino Geometra -Bella l'aliar Gav. Agostino -
Boglietti Antonio -Bona Gio. Battista Dott. - Bracco
Avv. Luigi- Canepa Giovanni- Crolle Giuseppe -
Gastaldi iEusebio - Gastaldi Giuseppe - Gastaldi
Luigi Notajo - Corona Ludovico Caus.-Gavosto lnge-
gnere Tomaso - Lanza Pietro Antonio - La-Marmora
Marchese Tomaso - Maggia (Iav. Carlo Ingegnere -
Masserano Giuseppe Farm. - Mosca Giacomo - Pet-
tiva Pietro - Porta Giuseppe - liegis Albino Farma-
cista - Regis Eugenio ingegnere - Sella Cav Giusep-
pe Venanzio - Trompei Francesco - Vergnasco
Angelo - diuiissionari mancanti N. 4.

Urricro civico
Segretario Corte Notajo Antonio.
Solto Segretario Belli Antonio.
Sei/r. (lelCalaslo Comotto Celestino Geometra.
Reggenle l` u//icio Tecnico N. N.
Peri/o assistenle Cit-ico N. N.
Tesoriere Civico Pratesi Giuseppe.
Veterinario Civico Barbera Gio. Battista.

›. Gianotti Giovanni.

SINDACI E SEGRETARI DEL CIRCONDÀRIO

voroL.
“935 Biella Sindaco March. Tom. La-Marmora.

Segretario Corte Notajo Antonio.

POPOL.

titš-í

2606

583

Ailoclze Sindaco .Iorio Giuseppe.
Segretario Sandrctti Notajo Matteo

Andorno Sindaco Corte Luigi.
Segretario Corte Notajo G. Battista.

Benna Sindaco Carta Zina Antonio.
Segretario Brovarone Geom. Giovanni

Bioglz'o Sindaco Florio Cav. Giuseppe.
Segretario Casaccia Nolajo Filippo.

Bernate Sindaco Mazzone Paolo.
Segretario Fasanino Not. Pietro Eng.

Borriana Sindaco Gariazzo Giovanni.
Segretario Gastaldi Notajo Luigi.

Brusnengo Sindaco Bobiolio Pietro.
Segretario Sossi Geometra Emilio.

Calllablana Sindaco Nelva Battista.
Segretario Corte Notajo Carlo.

Camandona Sindaco Canova Giuseppe.
Segretario Corte Notajo Carlo.

Cam'mrzano Sindaco Perrone Gioanni.
Segretario Germano Notajo Giovanni-

Campz'gllcl~Ce/'z°r› Sindaco Mosca Marco.
Segretario Yialardi Nolajo Francesco.

Candele Sindaco Bolengo Gio. Bernardo.
Segretario Valle Notajo Giuseppe.

Capri/e Sindaco tliancia Pilctta Gio. Ant.
Segretario Sandrelli Nolajo Matteo.
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Miti-l.

Caso/dum Sindaco Bosco Antonio,

Segretario Strona Geom. Giuseppe.

Ctzslcllcngo Sindaco Sella Seeondino.

Segretario Maggia Geom. Giuseppe.

(,'tt.sfc!!c{/i› l'z'l/u Sindaco Useglio Giuseppe.

Segretario Galletti Geom. Fedele.

Cusio/folio Cerco Sindaco Leone Giuseppe.

Segretario Gilardi Nolajo l-`ranccseo.

Cuoio/ltd, Sindaco Saline Giovanni.

Segretario lšarbisio Notajo Basilio.

Carrello Ctt.s'{clloSindaeo l)el›ernardiPiolro.

Segretario Pine-glio Notaio Giovanni.

Ger/'ione Sindaco Zia Gav Pietro.

Segretario Greggio Notajo Stefano.

Ultiaorzzw Sindaco Gamba Gio. Battista.

Segretario llainero Notajo Vincenzo

Cogf/z'o'o. Sindaco lio/.io Domenico.

Segretario Marchisio Geom. Giacomo.

(Josh-olo Sindaco Sella Gav Francesco

Segretario Pizzoclio Notajo Giovanni.

Gossi/u Sindaco (Ioda Gav. Giuseppe.

Segretario llatnclla Notaio Barlolon'ieo.

Crccacuorc Sindaco Bianchetti Andrea.

Segretario Sandrelli t\'olajo Matteo.

Croce Mosso Sindaco lìivelti `udone G. ll'

Segretario Orine/.zano Giuseppe.

Sl!)

'1330

1697

i" Q
t) U

ciao

1398

(from Sindaco Aiinoao Giuseppe.
Segretario Aiinone Geom. Giovanni.

Carino Sindaco Gianna Nicola.
Segretario lšardone Geom. Carlo.

Dona/o Sindaco Favario Gio. Battista.
Segretario Bottalla Geom. Bartolomeo.

Dorsmzo Sindaco Pramaggiore Giovanni.
Segretario Clerico Geom. Not. Gio.

Fisco/tm Sindaco Zonco Giovanni.
Segretario .limone Notaio Pietro.

Gaglianico Sindaco Lan/.a Giuseppe.
Segretario Mussone Nolajo Giovanni.

Graf/lia Sindaco Garzena Cav Giulio.
Segretario Tua Notaio Pietro.

Guam/abusone Sindaco Caccia Giovanni.
Segretario Fasanino Notajo Pietro.

Lessona Sindaco Cesa Giovanni.
Segretario Faccio Gioachino.

Mugnano Sindaco Givone Antonio.
Segretario Greggio Notajo Stefano.

.lla._s'.s'a::,a Sindaco Stesina Giuseppe.
Segretario Yiana Oreste.

.Illasscrano Sindaco Face-.io Gio 'anni.
Segretario Gildia Giuseppe.

Mfszana-.Vorfigliengo Sindaco Ubertino
Rosso Bartolomeo.

Segretario Sola Notajo Giovanni.
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Mi'agliano Sindaco Poma Antonio.
Segretario Golzio Notajo Giuseppe.

Mongranilo Sindaco Vineis Cav. Eugenio.
Segretario Serra Notajo Augusto.

Mosso S. .lla/'iii Sindaco Crolle Vincenzo.
Segretario Ormczzano Giuseppe.

Motmlciata, Sindaco Motto Teja Paolo.
Segretario Piantiiio Notajo.

Mazzano Sindaco Gastaldetti Felice.
Segretario Boveri Notajo Carlo.

Nclro Sindaco Colombino Carlo.
Segretario Germano Notajo Giovanni.

Occ/zz'cppo [n./È Sindaco Blolto Gio. Bat.
Segretario Germano Notajo Giovanni.

Occhieppo Sup. Sindaco Canova B. Pietro.

Segretario Galan/.ano Notajo Teodoro.
Pellinengo Sindaco Giirgo Francesco.

Segretario Bellia Notajo Giuseppe.
Pianceri Sindaco Bela Paolo.

Segretario Sandrelli Notajo Matteo.
Piane di .Serravalle Sesia SindMazzone G.

Segretario Avendo Cesare.
Pz'aHo Sindaco Florio Anloiiio.

Segretario Casaccia Nolajo Filippo.
Pz'ediccwaHU Sindaco Yalz Gris Ferdinando.

Segretario Macalli Salvatore.

29
POPOL.

380 Pistolesa Sindaco Stroliino Gio. Antonio.
Segretario Ormexzano Giuseppe.

I1719 POI/one Sindaco lìeleani Cav. Vincenzo.
mi Segretario Serra Notaio Augusto.

'lb/3 Pondcrano Sindaco lìeiisebi's Gio. Battista.
Segretario Decaroli Notaio Carlo.

1814 [kuiula Shidaco Fagnola Bhdiunie PieHTL,gli Segretario Aimoiie Notaio Pietro.
..43 Postua Sindaco Sasso Martino.

Segretario Bussi Notaio Eusrenio.
“271 P/'ag/ Sindaco Lora Celestino. h

933.0 Pr Segretario Aimone Notajo Pietro... . alungo Sindaco Bracco Pietro.
_ Segretario Mosca Nolajo Francesco.341 Quaregna Sindaco Botta Sti-fano.

W . Segretario Pizzoglio Notaio Giuseppe.9o.) Qiut/engo Sindaco Giielpa Carlo.
Scffrelario Vialardi Notaio Francesco.10.36 Ronco-Biellese Sindaco Uglioiie Carlo.
Segretario Serra Notajo Augusto.

ll'll Roppo'o Sindaco Riccardi Conte Teodoro.6 Segretario Bosso Giuseppe.
2360 Scigliano-dimm Sindaco ltamasco G. Maria.1096 Sala'lSIfììe'relario"Variiero Boll'a Geometra.

._ - ie/lcse Sindaco Massonc Lorenzo.
Segretario Serra Nolajo Augusto.
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.S'alusso/a. Sindaco Vaprio Gimcppc.

crctario Salza Giovanni.

Sanfilig'iuao Sindaco Gromo Nicola.

crctario Dccaroli Notaio (lario.

S. Giuseppe (Ju-Io Sindaco Maina Luigi.

Segretario GapiQano Ginocppc.

3. Paolo Cerco Sindaco Magnani Cav. Gio.

Segretario Macciotta Notaio Ginscppc.

.S`elce-1tlu,rronc Sindaco Rossi Itomcnico.

crctario Got/.io Notaio Ginscppc.

.s'cr/'aval/e-'ìesz'u Sind. Avondo Gav. t'ictro

Segretario Avondo Ccsarc.

Soprana, Sindaco Pcra Giovanni.

Segretario Garlanda Notaio Francesco.

Sordevolo Sindaco Vorccttonc Gav. Scratino.

Segretario Maggia Notaio Francesco.

Sostegno Sindaco Quaglia Fr. Giuseppe.

crctario Bo/.ino Notaio Agostino.

Strona Sindaco Ccaa Pictro.

Segretario Garlanda Notaio Francesco.

Ttu-fg/e'omo Sindaco Solta Maggiorino.

crctario Golzio Notaio Ginacppc.

Turncngo Sindaco Gnctpa ttolonc Antonio

crctario Bctlia Notaio Giuseppe.

Tollegno Sindaco Bertcttì Ginseppc.

Segretario Guclpa Notaio Camillo,

POPOL. 31

787 .'l'o/'uI-:so Sindaco Pdcnaido Carlo.
In" H i Sogrctario Gorgo Sccondino.
“Jo 1,"m Sindaco Tonclla Gclcstino

Segretario Pntto 'i`oniina<o. i
1102 Valt'lcngo Sindaco Stcltino Grato.

I) i, Svgrctario Piz/.olio Notaio Giovanni.
1104 1 o,!/cn:-cngo Sindaco Foglia tlrooa Gio. Bat
(m8 l'd/[Zcírctarto Groìa Gcom. i~`ram:csco.

_ _ 1 nf .tlosso Slndaco Hohiolio I'ictro.
_ Sogrctario (trnicz/.ano latiçri.

135» l'alí'c S. ..Vico/uo Simlzn-o (Iolongw G. lì.
W.) I, Soffrctario I'iz/.oglio Notaio Giovanni.
. . _. .ui/É. Amp. .ilosso Sindaco Canova Lorcnm;
97| Ver/crclario Orinczxano' Ginwppc.

J zo Sindaco Cavagna Pistola l-`rancc<co
crctario (Iancpa Notaio Emilio. i

Ver/'one Sindaco Zni'naglini (Zalisto.
w crctario Pcvcraro Gcoln. Yinccmo

1011 Vigliano Sindaco Comotto Gio. ìatti<ta i
' crctario Itaincro Notaio YinPcn/.oI

IVI/onora Sindaco Itiarct'inc luna/io. I
v Scƒirctario Yiana (h'mtc. h

11:36 Vin/u/Mno Sindaco Tax/.olio Giovanni
Scarctario Avondo Gcsarc. i

'1627 Viceronc Sindaco Clcrico Giovanni.
crctario Milinvcrni Giacomo.

292;

29:2
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92| Zimone Sindaco Perazzone Modesto.

Segretario (llet'ico Geom. Giueeppe.

9.?“2 [uo/'eno Sindaco Vercellino (-tuscliPP-

Segretario lìiltotti Geom. tìiovunnl.

9315 Zaniaglia Sindaco Dclpiano tnovannt.

Segretario Tua Notaio Pietro.

GUARDIA NAZIONALE DI BIELLA

.fili/ogiore Mut'andono (Ia'v. Luigi.

Porta Bandiera N N.

Aitilanlc Fleeehta btaeomo.

PARTE GtLTDIZtAIttA
-wåHHk¢--

TRIBUNALE CIVILE E COIIREZIONALE DI BIELLA

Pres-ideale Grassi Cav. Avv. Michele.

Giudice Bernasconi Avvocato. Antonio.

ici'toiina Avv t'ìiu. Fortunato.
))

›› Pipia Avv Francesco.

›› [slrullorc Mati'ci Avv. Innocenzo.

CANCELLERIA

Cancelliere Fossati Paolo Causi-Jieo.

Vice Cancelliere lìolla Francesco Maria.

›› aggiunto Piecinclli Gioanni.

.sericano Viatardi Giuseppe.
» Barale Stefano.

Alunno Dcallegri Luigi.

REGIA PROCURA

Proc.dci Rc Santini Avv. Cav. Gaudenzio.
Sol/o Proc. Navello Avv. Cav. Francesco.
Segretario Siebaldi Cesare.
Useieri Valentino Nicola ed Acquadro

Onorato.

PIIETUIIE DEL CIRCONIMIIIO

Biella

Umm'za

Civile Lunedi-Mereoledi-Giovedi - Penale Venerdi

Pretore Barna Avv. Gioanni.

Vice Pretore Mosca Avv. Ernesto.

›› Guclpa Avv. Luigi
Cancelliere Rondi Notaio Luigi.
Vice Cancelliere Tarello Gioanni.
Uscieri Longone Antonio e Debernurdi

Luigi.

ANDORNO

UDIENZA

Civile Luncdi-Iilai'tcdi Penale Subbato
3
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34
Pretore Monticelli Avv. Candido.

Vice Pretore Turcotti Avv. Salvatore.

Cancelliere Magnani Pietro Notaio.

Uscieri Antoniotti Antonio e Pozzo Gio.

BIO G LI t)

Unnml

Civile Venerdi - Penale Martedi

Rosa/.za Avv Cav Celestino.

Casaccia Notaio Filippo.

Uberti Gioanni Caus.

liavera Bartolomeo.

GANDELU

Pretore

Vice Pretore

Cancelliere
Usciere

Unnsa'za

Civile Venerdi-Sabbato - Penale Martedi

Pretore Buscaglia Avv. Costantino.

Vice Pretore Bella-Fabar Cav. Avv.Agost1no.

Cancelliere
Usciere Vergnasco Antonio.

cavieuil

UDIENZA

Civile lllartedi-lllercolcdi - Penale Venerdì

Pretore Vigorelli Avv. Daniele.

Vice Pretore N. N.

Cancelliere Boggio Bernardino Notaio.

Usciere Lanza Antonio.

Bardcssono Domenico reggente.

4
A

\

COSSATO

UDIENZA

Civile liIartedi-Mercoledi - Penale Venerdi
Pretore Delsignoro Avv. Francesco.
Vice Pretore Ballina Avv. Smarcgaldo.
Cancelliere Poma Francesco Caus.
Uscieri Vcrgnasco Pietro e Sleghi Pietro.

CREVACUORE

UDIENZA
Civile Sabbato - Penale lncerto

Pretore Bertini Giuseppe Avv.
Vice Pretore N. N.
Cancelliere Alcsso Giuseppe.
Uscieri Prada Valentino - Ferrari Carlo.

GRAGLIA

unica'zl
Civile Mercoledì- Penale Venerdi

ltappis Avv. Celso.
Vigliani Notaio Giovanili.
Zina Giuseppe.
Bcrtolone Ant. Zanat Dom.

MASSERANO

Unica-za
Civile Mercoledi - Penale Venerdi

Dell' Oro Avv. Giuseppe.

Pretore

Vice Pretore

Cancelliere
Uscieri

Pretore
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36
Vice Pretore Rondi Avv. Enrico.
Cancelliere Balbiano Stefano.

Usciere Cornara Giuseppe.

MONGRANDO

UDIENZA

Civile Martedi-Mercoledì - Penale Sabbato
Pretore Uberti Avv. Gioanni.
Vice Pretore N. N.
Cancelliere Ottino Seeondino Notaio.
Usciere Faccio Biagio.

MOSSO SANTA MARIA

UniENzA

Civile Martedi-Sabbato - Penale Giovedi

Pretore Uberlalli Avv. Carlo.

Vice Pretore Aimone Notaio Pietro.

Cancelliere Polto Clemente Caus.

Uscieri Riccardi Giu. - Sapotti Gioanni.

SALUSSOLA

potenza

Civile Venerdi-Sabbato - Penale Mercoledi
Pretore Buzzaoarini Avv. Vinoeslao.
Vice Pretore (lhiappa Notaio Francesco.
Cancelliere Gallorosso Stefano.
Usciere Forzone Gioanni.

37
CONCILIA'IORI DEL CIRCONDARIO

Biella
Ailoche
Andorno
Benna
Bioglio
Borriana
Bernate
Brusnengo
Callabiana,
Camandona
Canzbursano
Campiglia
Candela
Caprile
Casapinta.
Castellengo

Tarino Avv. Cav. Giuseppe.
Demartina Gio. Battista.
Cerruti Carlo.
Carta Fornon Gioanni.
Caraooio Antonio.
Rossetti Felice.
Mazzone Pietro.
Ubertalli Cav. Dottore Paolo.
Gibello Saooo Gioanni.
Bonino Pietro.
Colombino Pietro.
Magnani Matteo.
Dionisio Pietro Antonio.
Gianeia Mereandino Carlo.
Bosco Antonio.
Sella Notaio Seeondìno.

Castelletto Cervo Ruilino Antonio.
Castelletto Villa Avvenengo Bonello Spirito.
Cavaglicì N. N
Ceretto Castello Geria Paolo Albino.
Cerrionc
Chiavassa
Cossila
Cossato
Crevacuore
Gaggio/a

Ormozzano Alessandro.
Reeanzono Antonio.
Coda Cav. Giuseppe.
Ballina Notaio Enrico.
Aimone Luigi.
Pilotta Gioanui Giacomo.
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38
Crosa
Croce Mosso
Carino
Donato

Dorzano

Flecchía
Gaglianico
Graglz'a
Guardabosone
Lessona

Magnano
Masaua

Mezzana

Miagliano
Masserano
Ellongranao
Mosso S. Maria

Mazzano

Netro

Occhz'eppo Inf.
Occlzz'eppo Sap.
Pettinengo
Piancerz'

Plane Sesia

Piallo

Picclícavallo
Pistolesa

Gilino Giacomo.
lìivetti Domenico Gioanni.
Umilia-Marcna Giacomo.
Foglio Pietro.
Scaglia Francesco.
Zombo Carlo.
Borri Pietro.
Buzzo Pietro.
Zamdolto Luigi.
Drago Tommaso.
Tamagno Secondo.
Aequadro Giuseppe.
Forno-Marchese Gio. Battista.
Livorno Giacomo.
Giletti Avv. Pietro.
Guabello Carlo.
Crollo Vincenzo.

N. N.
Vercellone Pietro.
Pavignano Gioanni.
Mossa Vittorio.
Serra Giacinlo.
Grosa Gralo.

Bosonotlo Carlo.
Uberti Avv. Francesco.
Mosca Carlolin Carlo.
Bollo Antonio.

Pallone
Ponderano
Porta/a
Postua
Pray
Pralungo
Qaaregna
Qaz'llengo
Ronco
Roppolo
Sogliano-Micca
Sala
Sandlglz'ano
Salussola
S. (Iius. Casto
S. Paolo Cervo

Selva Marcona
Serravalle
Soprana
Sordevolo
Sostegno
Strona
Ta vìgliano
Yernengo
Tollcgno
Ybraszo

Triccro

Vigliani Gioanni.
Deusebis Battista.
Civra~Gianola Anselmo.
Perina Antonio.
Togna Andrea.
Bracco Causid. Pietro.
Bolla Stefano.
Guelpa Carlo.
Stretta Pier Celestino.
N. N.
Vella Pietro.
Cesale Gioanni.
Pevcraro Geom. Vincenzo.
Vaprio Giuseppe.
Mayna Luigi.
Tiburzio Carlo.
Rossi Domenico.
Sezzano Carlo.
Pera Gioanni.
Ambroselti Giuseppe.
llovere Giuseppe.
Cesa Pietro.
Mcliga Antonio.
Sogno Gaspare.
Ferro Domenico.
Quaglia Antonio.
Debernardi Dom. Giacomo.
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40
Valdengo
Vallanzengo

(iuniberti Geom. Giuseppe.
Zanonc Costantino.

Valle Inf. Mosso Bozzo Giacomo Agostino.
Valle Sup.ñlosso Grosso Pietro.
Valle S. Nicolao Strona Domenico.
Veglie
Varrone

Vigliano
Villanova
Vinlebbz'o
Viverona

Zimone

Zubiena
Zumaglia

Cavagna Natale.
Zumaglini Callisto.
Pella Nicola.
Mat'eone Ignazio.
Delveceliio Bartolomeo.
N. N.
Givonetto Gio. Battista.
Monaca Sebastiano.
Uberti Francesco.

AVVOCATI E PROCURATORI

AVVOCATI

Bella Fabar Cav. Agostino.
Bracco Luigi.
Buscaglia Secondo.
Corona Silvio.
Guelpa Luigi.
Longo Emilio.
Mincro Gio. Maria.
Mosca Ernesto.

Manfredi Pietro.
Picco Fclicc.

-
._

_
_

.¬
,_

_
-I

Sindaco

.Segretario
Tesoriere

Biella
))

lil
[tondi lim-ico.
Tarino Cav. Giuseppe.
'l'urcotti Salvatore.
Uberti Francesco.

PROCURATORI

Boi'cllo Giuseppe.
Bracco Pietro.
Corona Ludovico.
Demattcis Francesco.
Gol/.io Guglielmo.
Regis Giovanni.
Regis Pietro.
Soto Felice.

Nomi DEL eincoNnAmo
coLLEoio NoTAnlLE

Castaldi Luigi.
Rainet-o Vincenzo.
ltondi Luigi.
Corte Gio. Battista.
Ballocca Alfonso.
Guelpa Cav. Giuseppe.
Casaccia Filippo.
Gastaltli Annibale.

Dis'rnn'r'ro m BIELLA
Gastaltli Luigi.
Iìamella Felice Bartolomeo.



Ponde'fano
Pralungo
Candele

Mollalcíala
Graglia

Donato

Occliz'eppo Sup-
Pollone
Sordevolo
Mongrando
Zubien-a.

Guelpa Cav. Giuseppe.
Serra Augusto.
Decaroli Carlo.
Bainero Vincenzo.
Rondi Luigi.
Germano Gioanni.
Castaldi Annibale.
Caueino Secondo.
Mosca Francesco.
Pozzo Pietro.
Amosso Ellisio
Mussone Giovanni.
Tua Pietro.
Boveri Carlo.
Dcvceehi Giuseppe
Calanzano Francesco Teodoro.
Vigliani Gioanni.
Maggia Francesco.
Coda Giuseppe.
Chiappa Francesco.

DISTRETTO DI ANDORNO

Anflorno Caeoz'orna Corto Gio. Battista.
))

))

Golzio Giacomo.
Magnani Pietro.

CampigliaCervo Maeciotta Giuseppe.
Picdioaoallo .Ion-Seotta Gio. Battista.

.S'ag/z'ano-illicoa
213

Vialardi Francesco
S. Gz'us. di Casto Gol/.io Giuseppe.

DISTRETTO DI BIGGLIO

Bioglio
.›

Pellinengo
))

Ronco Biellese
Valle A'. Nicolao
Cossato

»
Crosa

Lessona

Strona
.fl/osso S. María,

››
››

Canzanflona
Coggz'ola
T/'ivero

Casaccia Filippo.
Canepa Emilio.
Corte Carlo.
lcllia Giuseppe.

Guelpa Camillo.
Pizzogrlio Giovanni.
Angiono Giuseppe.
Ballina Enrico.
Aimone Giovanni.
Favallini Virginio.
Garlanda Francesco.
Secchi Pietro
Meeeo Francesco.

N. N.
Stroppa Avv. Simcnio.
Airnone Pietro.
Seyra Gio. Batt.

ms'rnnr'ro m civleuì
Ciwaglùì

»

Roppolo
Virerone
lSalussola.

Barbisio Basilio.
Baggio Bernardino.
l.cl›ole Ignazio.
Clcrieo Gio. Ignazio.
Valle Giuseppe



«il
Cerr'ione Greggio Stefano.
Magnano N. N.

ms'rnmro ni mssnmuvo

Masserano Balocca Nicolao.

›› Balocca Alfonso.

›› Bertola Giuseppe
Brusnengo Corsio Leopoldo

Carino Piantino Fedele

Crevacuore Buon Antonio Eugenio

›› Sandretti Matteo.

Serravalle-Sesia N. N.
Sostegno Bogino Agostino.

moncivnm E cnonm'nm

incneunnr

Biella Cariola ing. del Genio Civile.

›› Faccio Cav. Pietro.

›› Gavosto Tommaso.

›› Maggia Cav. Carlo.

» Maggia Gaspare arch.
» Manfredi Eugenio.

GEOMETRI

Biella Amosso Gioachino.
›› Bagnasacco Filiberto.
›› Barbera Agostino.
›› Buscaglia Antonio.

Biella

Andorno
D

Benna

Brusnengo
| Buronso

Camandona
Campiglia,
Candele
Casapz'nta
Castelletto Villa
Ceggiola
Cossato
Cerrione
Crosa
Carino
Donato

Chiorino N.
Catti Gaspare.
Foscale Giovanni.
Garzone Giovanni.
Gurgo Gio. Battista.
Longone Francesco.
Prina Adolfo.
Regis Eugenio.
Servo Pietro.
Travaglia Luigi.
Boggio Gioanni.
Lace Aristide.
Tomatis Giuseppe.
Brovarone Giovanni.
Balocca Giovanni.
Borri Antonio.
Sogno.

Mosca Firmino.
Pozzo.
Strona Giuseppe.
Galletti Fedele.
Marchisio Giacomo.
Maggia Giuseppe.
Clerico Giovanni.
Aimone Giovanni.
Bardone Carlo.
Botalla Bartolomeo.



40
(,'raglia Destcfanis.
.Ilasserano Sossi Emilio.
Mongrando lìibotti Giovanili.
Oca/tieppo Sap. Vigna Pietro.
Picdicaoallo l'eraldo Gio. Battista.
Pollone Vigliani.
Ronco Stratta Pier Celestino.
.Salus-sola. Crosa Francesco.
Sandigliano Peveraro Vincenzo.
Sagliano-lllicca Varnero BoITa.
Valdengo Cunibcrti Giuseppe.
Vallanzengo Crosa Francesco.
Vigliano Comotto Costantino.
Zubz'ena Manfredi.

PARTE SANITARIA
s' r 51493614*

CONSIGLIO SANITARIO DEL CIRCONDARIO

Presidente Sottoprcfetto Cav. Dcandreis
Membro Nato Procuratore del Be Cav. Santini.

Vice Presidente Sella Cav. Giuseppe Venanzio.
Membro Ordin. Tarino Cav. Giuseppe.

›› Mazzucchelli tlav. Dott. Giacomo.

›› Bona Dottore Gio. Battista.
Membro Sepp. Guelpa Dottore Cav. Giuseppe.

47
Membro Suppl. tiaucino Veterinario.
Segretario Antoniotti Dottore Giuseppe.

Esencexrr ruoressioxi sm'umn
MEDICI

I Biella Antoniotti Giuseppe Vaccinatore.I ›› Bona Giovanni Battista.
l ›› Buscaglia Gaspare.

›› Campi Alessandro.
›› Debernardi Ignazio.
›› Gainbarova Carlo.
n Guelpa Cav. Giuseppe.
›› Gurgo Salice Pietro.
›› Coda Emilio.
›› Mazzucchetti Cav. Giacomo.
.. Negro Stefano.
›› Vcrdoja Michele.
›› Regis Cesare.
›› Mosca Carlo Melch.IlIedico Omco-
›› patiCO.

C/ziavazza Boggio Camillo.
Ponderano Villa Secondino.
Andorno Cacoz'orna Cerruti Carlo.

» Cerruti Cioanni.
›› Corte Pietro.

Campiglia Cerco Baruzzi (Iarlo.
›› N. N.
›› Macciotta Pietro.
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Sogliano-MMOG,
A'. Paolo Cervo
Bioglío
Peitz'nengo

))

Margari Gioanni.

Leve Gio. Battista.

N. N.
Miniggio Carlo.
Serratrice Enrico'.

Val/e S. Nicolao Pizzoglio Guglielmo.

Candele

Mottaloiata
Saudigl iano
Cm'aglià,
Iioppolo
Cossato

Mezzana.

Vigliano
Crevacuorc
Serravalle-Sesia

Graglia,

Metz-z ano

Mongilardi Leopoldo.

Barbero Gioanni.
Pozzo Cipriano.

Pozzo Massimino.

Rota Luigi.
Peretti Gioanni.
Gracis Pietro.
Ponteri Giuseppe.

Gabutti Giuseppe.

Garlando Enrico.

Paschctto Giacomo.

Florio Rinaldo.

Garlanda Pietro.
Boggio Gioanni.

Garlando. Luigi.

Comotto Costantino.

Astrua Protto Angelo.

Ghiringhello Gioanni.

Guelpa Gioanni.

Selva Francesco.

Gisla Eugenio.

('Ioclze'eppo Sap.
»

Sordevolo
»

Masserano
J)

))

Brusnengo
D

Carino
Mongrando

››

Ocohíeppo lnf.
Zubiena
Mosso S. Maria,

Coggiola
))

Croce Mosso
Trivcro

Sa-lussola

Biella,

Ãü

Canova Pietro Giuseppe.
Salza Pietro.
Sormano Eugenio.
Verecllone l'ietro.
Bozino tiav. Pietro.
Faccio Gioanni.
Boggio Federico.
Ubertalli Paolo.
Viola Innocenzo.
Bardone Pietro.
Critla Gio. Battista.
Frassati Tommaso.
Corona Bartolomeo.
Bertone Giuseppe.
Begis Gio. Giacomo.

Airnone Gio. Battista.
Bozzalla Cassione Albino.
Torelli Gio. Battista.
Lora Luigi.
Pramaggiore Cesare.

FABMACISTI.

Aimonino Carlo.
Bocca Antonio.
Cerruti Bartolomeo.
Gambarova Vittorio.
lšeecliio Giacomo.



50
Biella

D

Chiave-ssa,

Cossz'la.
Ponderano

Coda Eusebio
Masserano Giuseppe.
Valle Pietro.
Uglione Gioanni.
Florio Gioanni.
Valle Onorato.

Andorno Caceiorna. Corte Carlo.
))

Pierlz'eavallo
Bioglio
Pellinengo
Ronco

Candela
Renna

.llotlalcz'ala

.S'andigliano
Cavaglizì

››

[toppolo
Dorsano

l'iverone

Cossato

»
Mezzana

Vigliano
Crevacuore

Bappis Pietro.
Magnani Carlo.
Caraccio Antonio.
Florio Cesare.
(Iappellaro Giuseppe.
Galliano Pietro.
Ferraris Evasio.
Negro Quinto.
Lanza Gioanni.
Tua Bernardino.
Bondello Pietro.
Bedda Alessandro.
Bertodo Antonio.
Olivetti Pietro.
Cerruti Lorenzo.
Varale Lorenzo.
Minero Cesare.
Gaita Carlo.
Chiocca Gioanni.

.Serravalle Sesia Locatelli Carlo.

Graglz'a
D

Nell'o
()eehz'eppo Sup.
.Sordevolo
.llasserano

ß

Brusnengo
Carino
.llongrando
Ueehz'eppo Inf.
Mosso S. María
Comandante
(Joggz'ola
Porfula
Trivero
Valle Inf. Mosso
.S'alussola
Cerrione

Magnano

Sostegno
.llasserano

BMHa
))

.'51
Demonte Antonio.
Destefanis Luigi.
Greggio Stefano.
Ottino Luigi.
Enriotti Gioanní.
Belloni Faustino.
Marazio Pietro.
Barberis Francesco.
Arleri Guglielmo.
Chiocca Gioanni.
Comoli Gaudenzio.
Blotto Nicola.
Bobiolio Gio. Battista
Ballocca Enrico.
Bobiolio Egidio.
Vasario Giacomo.
Passera Giuseppe.
Ormezzano Gioanni.
Gazzera Antonio.
Schiapparelli Gioanni.
Panizza Pietro.

rLEnoToMi
Guelpa Felice Francesco.
Cerri Giuseppe.

anmcl
Costantini Maria.
Caneparo Anna.
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Biella

Cavagüå
Vivcrone

Graglia.
Masserano

Salussola

Biella
Candele
Cavaglíå
Masserano
Salussola

Vescovo
Segretario

Vic. Generale

Cancelliere

Pro-cano.

Raimondo Dorotua.

Frichignono Lucia.

Monti Curio Teresa.

Bareilo Gatterina.

Monirini Antonietta.

Bertogiio Teresa.

Monti Giuseppina.

Giuseppa Andreis.

vmnmmm

Caucino Giacomo.

Pozzo Gioanni.

Fiorio Serafino.

Bologno Pietro.

Carlo Bianco.

PARTE EGCLESIASTICA
äßxåtkí-bwfl

VESCOVADO

Monsignor Basilio Loto.

Pollo Flaviano.

coma vnscoviLE

Riccardi Gav. Gan. ttavitic.

Maggia Francesco.

.Iorio Gioanni.

0.'. "40

SEMINARIO VESCOVILE

Direll. (lei Giuniori Magnani Canonico Pietro.
›› del Sem. Magg. Tua Canonico Antonio.

Prof. di Teologia Ghiavazza Don Gioanni.
Tese riore
Iico noxno

Segretario

Canonico

Canonico

Ubertaiii Gioanni.
Cimma Serafino.
.Iorio Gioanni.

CAPITOLO DELLA CAT'I'EDIIALE

Riccardi Cav Davide Gan. Prep-
Goggia Francesco.
Levis Antonio.
Bora Fortunato.
Pczzia Bernardino.
Dei-marchi Cav. Giacinto.
Magnani Pietro.
Tarino Gav. Pietro.
Calamano-Vigna Gav. Bar.
Tua Antonio.
Ramciio Gioanni.
Bocca Lorenzo.

coLLEouTA m cavmufi

Vella Giuseppe Arciprelc.
Boggio Gioanni.
Quaglino Tommaso.
Piana Lorenzo Gioanni.
Simonetti
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coLLnGI-tTÂ DI Mil-“WMO Sella Gioachino Preposfo.
_ Bonino Gioanni.

- ` ha. GiusGPPC- . .Canonico Glšlìcéìo Giuseppe. Cimma Ignazio.
)) t _ ` \ . n') vMoglia Gioannh llniettl Loilnzo.

” D nicoh lu-W-l Gui-go Agostino.
e a 4 o ° . .

” Prin't `o

” mmm Paolo. Pol eitglìlo tin t. i › ' ' ri ao.
Gnala lltce-

))

Il ›› Mero-.indetti Ginsepllß- PALoLm DELLA ciT'ra

(,aHed/'ule Muratore Celestino.

S. Giacomo Viola Gioanni.

Penia D. Ber. Can. Rettore. S. Biagio perrçm Gm Battista.

v. ' I l'ralo Teologo Gioanni. Beam-...ca Galliano Piospom,

Comma e Girelli Gioanni Grato. Bctza.-Le!lo Iisani l~e.lice. .

u Barberis Gioanni. PdL-Umano Bogglo Gloanm

: Bocca Gioanni.

i › Mareliisetti Giacomo.

i » Pogliano Carlo. è

» Balladore Matteo.

» Bodoira Loren-1.0.

›› Montegrandi Giuseppe.

›› Gilardino Bernardo.

» Tamaroglio Giacomo.

» Vaglio Giuseppe.

›› Novelli Seralino.

» Regis Pietro.

Economo Cliiappa Enrico.

` ¬ ` om
eoLLEotATA DELL osrmo n on

mnnocni DELLA Diocesi

.desio/'no Cacciorna Miniggio Gio. Battista.
Renna Coda Pietro.
Moglia Vigna/.ia Pietro.
Barriana Yacante.
Bit/liane Fantone Gio. Battista.
Cal/abãrøna Sereno Luigi.

Camandona l'urno Luigi.
Cumbm'zano Fantone (fai-lo.
Campiglia Cervo Stupenengo Gioanni.
Candele S. Lorenzo Seliiapparelli Gioanni.
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Candele S. Piet/'0 Ghiappa Gioanni.

Carz'sz'o Viola Annibale.
Uasapinta Peri'ino Giuseppe.
Castellengo Florio Gioanni.

Cavaglìà. Vella Giuseppe.
Ceretto Castello Anselinoui Francesco.
Ceres-ito Pandale Gioachino.
Cerrione Penna Agostino.
C/ziavasm Ramella Gi'alo.
Ceggia/a Vallz Vittorio.

›› Vicra Loro Quirico.
Cossato Azario Francesco.
Cossíla. Favaro Fagnola Gioanui.

›› S. Gralo Peraldo Giuseppe.
›› S. Giov. Cavagna Giacomo.

Croce-Mosso Argentero Francesco.
Crosa Relluga Gioanni.
Donato Villa Gioanni.
Dorzano Bisone Pietro.
Gal/ione Garzena Gioanni.
Gaglianico Ollella Giacomo.
(,'raglìa Simonelli Pietro.
Lessona Gallione Pietro.
Magnano (Glossa Antonio.
Masaz-s Vacante.
Mez-:ana Jlortiglicngo Mosca Giuseppe.
Miaglz'ano Valla Pietro.

.`i7along/rando S. Lorenzo Mereaullu Domenico
» S. Ronco Salvaneselii Geremia.

.Vongranflo .S'. Maria lloi'selli Francesco.
Mosso S. .ilaria .luuggia Cav Gioanui.
.ìlonmsz'nm'o Corte Carlo.
.illo/mlcz'ula 5'. .VçcriffÀ Aef'pladi'o Pieli'o.

›› .S`.Vz`neen:.o llosa Ago-:lina
Mazzano Ci'olle .lg'oslino
.ih/,la/cz'ata fa'. Sil/fesfro \"aerinle.
Nebbione Scaramuzza Giuseppe.
Netro Caguassola Giuseppe.

» Colla Chiappa Gioanni.
Occhio/mo Inf. Casaccia llei'uarilino.

›› Sap. Boi'i'ione Pietro.
Per/incngo Pi'ario Gioanui.

›› Vaglio Poma Antonio.
Piaƒfo lle/.zia Antonio.
Pwd/'cavallo Carella Agostino.
Pol/one LajOlO Andrea.
Pointe/'ano Albertazzi Pielro.
Porta/a Sealalu'iuo Lorenzo.

›› Castagnola Cesa Giuseppe.
›› Massaranga Fava Luiui.

Pra/auge Gallo Luigi.
Prag/ Ugolini (_Iuslanlino.
Pra/rizfcro Fauilella Nicolao.
Quaregna Guala Giuseppe.
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Qui/frugo Rial-Mosso Gariaurla Giuseppe.
lšiuliella

Ronco Biellese

Bonalla Antonio.

Borsino Clomoute.

Iìoppolo-Cczslello Giatuouia Aihorlo.
›› Piano

Sogliano-.Vicca
Rosazsa

.Sa/(L
A5'. Damiano
.Salem-sola

›› Afro

›› Pl.§0(/ll()

~› S. Secondo

Szn/ligliano
S. Cius. Caslo

Salve Mircone
Sop ra n a
Sordevolo
Sh'ona

Tia-igliano
Ternengo

fl'ollegno
Yorazso

Trice/'o

Core/'e
B'Iƒ/liana
Bollo

Gu/..fauo Bornarilo.
Yaoautc.

Porrino Paolino.
Givouo Paolo.

Pogutti Giuseppc.
Vcrtioja Gioalmi.
Pouna Carlo.
Gariazzo Francesco.
Morino Cipriano.
Pozzo Pietro.
ìautlouc Carlo.
Fissotto Angolo.
Bctlia Giacomo.
Baschino Gioauni.
Florio Carlo.
ìippa Gioauui.
Gurfzo Edoardo.
Crollo Luigi.
Rosalia Antonio.
Builio Bernardo.
Aimono Gioanni.
Fautonc Gioauui B.
Musso Giuseppe.

ai;
Valtlengo Lacc Paolo.
Vic/lunzcngo Tomati Antonio.
Valle Mosso Inf. Perotti Gioachino.

» S. Nicolao Zorio Gioauai Battiato.
Vagliumina Bošolictti Carlo.
Valle Mosso Sap. Argcntcro [~`raucc.°co.
Vcio Serra Pietro.
Ver/'one lìaincro Gregorio.

Vigliano (Éunilicrti Camillo.
I'ill/.znoz'a Monaca Gioauui..
Viz'erone Vcrcollono Gioanui.
Zinionc ioudi Mauri/io.
Zuln'cna Bassotti Bartolomeo.
Zumaglia Serra Annibale.
Regio Subeconomo (lella Dioccsi (li Biella.

Guolpa Notajo Cav. Giuseppe.

PARTE SCOLASTICA

Reg. Ispcllore delle Scuole Por/.o Cav l). Sovcriao'

commsioxn m .Qonvitoriixzi

lScuole Superiori GaQtaltli Notajo Luigi.
Sella Cav. Giusoppe.
Masscrano Farmacista Giuseppe.
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Scuole Element. Gastaidi Notajo Luigi.

Sella Cav Giuseppe.

Lovis Prof. Ferdinando.

LICI-ìo III NELLA

Preside Miehetotti I). Cristoforo.
Dircll. Spirituale Piehetto i). Cipriano.

Prof. (ll leller. greco e lalino Fontana Gio. Bat.

›› ›› ila/lana Pieehetto i). Cipriano.

›› (ll slorltl e geog. lìaInello Can.Avv. Gio. B.

›› di male//zutllecl Cigno Domenico.

REGIO GINNÀSIO DI BIELLA

Dírellore MielIeioiti t). Cristoforo.

Dire/l. .Spirituale Piehetto D. t ipriano.

Pro/È (ll ii. classe Fontana Gio. Battista.

.I II. ›› PietIetto t'). Cipriano.
›› BotasQo D. Carlo.

›› Ghiotti Bernardino.
›› Avandoro Alessandro.

›› (llarllmellca Ittiohetotli D. Cristoforo.

x LO
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scuoLs TECNICA III BIELLA

Direllore Viatardi Cav t~`ortunato Colon.

I'iee Dz'rellore Cigrna Prof Domenico.

Direll. .S'plriluule Pichetto D. Cipriano.

Prof. (ll nulle/nullcu. Giona t)onIeniI'-o.

›› (Jompulz'slerm. Buscagtiono Carlo.

ot

Prof. (lz' Lingua Francese Appiani Francesco.
Levis Angelo.

›› Lell. rz'lalz'ana Ponsetli Gioanni.
›› Calligl'ufiu, Cargo Celestino.
›› Disegno Ciardi Luigi.

Seayello Michele.
›› Sloria, nalurale Bocca Francesco.

Doveri c (lrlllz' e storia Ponsetti GioaIIIIi.
Itell. del Cone-illo Lovis prof. Ferdinando.
Censore di disc. Levis Giacomo.

U ))

u ))

scuou; I«:LI:.\II-:N'I'.IIII

AI. coLLiaoIo civico III s. I~II.I.\'I:I~:seo

II. Classe Costa Federico.
3_ ›› Fiorina Fedeie.
2. ›› Max/,ia Paolo.

1 ›› Tenipia Giuseppe.

coLn I-:I.I:.\II;.\"I'.›IIII

NELL' ISTITUTO Dial IfIIs'rI-:LLI I›I:I.I.I-: souom (zIIIs'rmI:

Dizcllore Boverio Giovanni.
4. e 3. Classe Andini Antonio.

2. Classe Chiesa Luigi.

Il .Superiore Boverio Gio. Battista.
'i Inferiore `lorri Pietro.

oezIo III IIII:I.I..\-\'I«:IIN.I'I~o

Scuola unica, .torio Stefano.
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sceom mscniLE-vnnxuo

.Scuola unica Magliola l). Secondino.

sezioni nasca-Puzzo

›› Costa I). Felice.

scooLa MascuiLE-na[Lizzano

a Bersano l). Francesco.

coLa suscuiLn-mviexaxo
›› Sasso Luigi.

scuoLA MascuiLn-vaaoouxo

›› Perona Stefano.

isTmJTo rmvaTo Mascuiu: nine'r'ro oa

Fiorina Fedele.
Mauia Paolo.
Bocca Francesco.
Canepa Francesco.

scuoLn aLaaa-:Num rr-..mmiLi

nr rnovvu'mxza 1x BIELLA-mario

Direllrz'ce (licolini Arcangela.
'jo. e :2. (flasse Molino Bosa.

Il. Classeßupp. Spinetta Seralina.
'l ›› Inf. .Speranza Giuseppina.

AsiLo INFANTJLE

Benassi Santina.
Benassi Antonia.

63.
Stringa Francesca.
Morganti Teresa.

SCUOLE eLi-:ncx'rani auaiu

1x BIELLA-mazzo
2. classe Minoggi Teresa.
l. ›› tlliiodini Silvestrina.

.isiLo israx'riLn

Massa Felicita.
Marrina Margherita.

ls'riTU'ro Femmina
m s. ca'rßmxa DELLE num 1NeLicsi.

Ulrcllríee Tischaman Matilde.
.lltteslrte Gartosio Teresa.

›› Sacchi Giuseppina.
›› Guglielmi Bosa.
›› Colombo Antonia.
Le .flame Inglesi furono sostituite alle maestre

.secolari nell'anno scolastici) 'lSTrZ-Tlš. l.`auunini-
stra/.ione dell'istitutu prese questa decisione mossa
dalla liclla lama, che si acquistarono questo educa-
trici in Inghilterra, in Germania, nel Tirolo ltaliano,
nel Veneto e_nclla Lombardia.

ls'ri'ru'ro Piuva'ro mammina man'r'ro ni
Masserauo _Teresa.
Crivelli Lucia.



f-
*n

r
1'

1-
'

of;

Alitt'l'ln/.Zi Atieith

Piceliiotli Gionnnn.
Manfredi Angiolinn.

seuoL.\ nannix1u:-n.u=.\zxi:-1"ro
Lovis Cotlu Angelo.

seuou rennnNiLia-ru-'iexsxo
Dlotto Cimino Carolina.

seems nnnnxiu; nxnonxo
Peronn Torrione Anna.

coLLneio eosvl'r'ro viaseovnm in BIELLA
Rettore del Concilio e Preside rie! Liceo-Ginnasio

Mngnnni Cnnonieo Pietro.
Direiiore .Spirituale e Vice-Preside del Liceo

Gobntti Don Cnrio.
Direllore del Ginnasio Cinquino i). Antonio. Prof.
Censore di disciplina Mosca lion Lorenzo.

Ciinrna Don Sernlino.
Uiiertnlli Don Gioanni.

Economo
Tesoriere

meno Yicflcovnn-z

Prof di letterari/.ris italiana. aulti Don Corio.
›› lettere latine e greche Roberto il). ltornunltlo.
›› storia e geografici Cinquino i). Antonio.
›› 'razionu/e Torino Cav. Canonico Pietro.
›› fisico-chimico Cucito Don Giacomo.
›› ø/zaienzalieci Cigno Domenico.
›› sforio: nutro-nie Cuoco Don Giacomo.

C5 U!

oixxssio vescoviua
Per la 5. classe Cinquino Don Antonio.

i. ›› Roberto Don Romuuldo.
›› Vortiojn Don Stefano.
›› Gobutti Don Carlo.

i. ›› Ferrna Don Francesco.
Per i'ariimefieu Verdojn Don Stefano.
.S'os/i/nilo Most-.a Don Lorenzo.

DJ
_ro

aussi neenex'rsm i›in:|›.\n.n'on|e M. eixnsuo
forso .ë'upwriore Pramaggiore Don Lorenzo,
Corso Inferiore Strona Don Celestino.
Prof. di lingua francese Roberto Don Rotnuolilo.

›› calligrafia Pramaggiore Don Lorenzo.
n (Ice/(inzaz. e disegno Ciarfli Luigi.
›› musica Cocco Don Giaf'omo.
› Ginnastica, esercizi-militari Beltrnmo Carlo.

v

scuote rnornssiomu ni BIELLA
coxslouo rfminxis'rnsziose

Presidente Sella Comend. Quintino.
Vice Presidente Maggia Gav. Carlo.
o'onsig/ieri Vereellone Lav. Serafino.

›› Išoussù Federico
›› Cigno Domenico.
›› Castoldi Giuseppe.
›› Gautrro Giacinto
›› Altri due rappresentanti la prov.

.e l'0spizio di carità.
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mioressom

Prof. di meccanica-22“-.s'essione e Direttore
Gautero Giacomo in".

Prof. (12' oss'lruz. geometria pratica e descrittiva

e topogra/ia-l*l-.S'essionc
Gavoslo Tommaso ing.

Prof. di chimica fisica e tin!zirct-3“-.S`essione
Scorati-Manzoni Giuseppe.

Prof. di tessitura Saglielti Domenico.
Prof. di disegno ornamentale,plastica e d'intaglio

Tosi Dcrcgis.
Prof. di matematica elem. e geometria

Cigna Domenico.

Prof. di ooniab. e caliigra/ia Buscagliono Carlo.

Prof. di lingua italiana GIIìctti Bernardino.

STABILIMENTI DIVERSI
_c,°<›__

nasca Dispense
coNsIomo o' AMMINISTRAZIONE

Presidente Magnani Cav. Giovanni.

Vice Presidente Boussù Federico.
Consigiiere Avendo Cav. Pietro Felice.

., Borello Giovanni.
›› Bozzalla Giovanni.
›› Colongo Eugenio
›› Cornale Bernardo.

I
I
I Consig!iere
I

67
Gastaldi Giuseppe.

›› Mosca Avv. Roberto.
›› Piacenza Carlo.
›› Poma Cav. Giuseppe.
›› Sella Cav. Gius. Venanzio.
» Stallo Gav. Andrea.
›› Vercellone Celestino.
›. Vorcollone Cav. Scralìno.

Dire/[ore Marandono Cav. Luigi.
Cassiere Ametis Giacomo.
Ragioniere Capo Prada Teodoro.

cassa DI msmmno

cosslomo D'AMMINIsTmIoNE
Direttore Calanzano-Vigna Can. Cav. Bart.
Vice Dire/tore Gridis Avvocato Gian-Matteo.
(fonvig/iere Gastaldi Giuseppe.

›› Marandono Cavaliere Luigi.
›› 'Frompeo Francesco.

Cassiere Amosso Geometra Gioachino.
Segretario Caucino Notaio Secondo.

MONTE nl PIETÀ m BIELLA

Presidente ll priore della confraternita di
S. Cassiano.

Membro 'Favino Cav. avv. Giuseppe.
›› lìamolla avv. Giacomo.
» Bora Gan. Fortunato.
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68
Membro Azario Ludovico.

›› Masserano Farmacista Giuseppe.
›› Pettiva Pietro.

Gassz'ere Cantone Farmacista Giuseppe.
Segre/ario Bandonc lllclchiorre.

oumiso'raorio, En isrrrm'o m s. cnr-:msi
Presirlenie Vescovo di Biella
Consigliere Amosso Paolo.

›› Bocca Francesco.
~ Colomliino Carlo.
~ Corona Causid. Ludovico.
~› Dcleani Severino.
›› .torio Don Gioanni.
›› Bamella Notajo Bartolomeo.

'l'esorz'ere Goggia Can. Francesco.
Segretario. Caucino Notaio Secondo.

nsprzr MARINI
so'rro conn'ra'ro mum'nvo m nriaLLa

Presidente Riccardi ('av. Davide Vit-.GNL
Vice Presidente Tarino Cav Avv Giuseppe.

›› Guelpa Cav Giuseppe Pottorc.
Consigliere Calanzano-Vigna Can. Cav. Bart

›› Anloniotti Giuseppe Dottore.
›› Corona Ludovico Proenrat. Capo.
=› Bracco Avv. Luigi.

Tesoriere Masserano Giuseppe Farm.
Segretario Bona Gio. Batt. Dottore,

69
osmzmm: m nanni-vennero

Presidenle Vescovo (li Biella
Membro Solto-Prefetto (li Biella.

›› Sindaco di Biella.
›› Comandante Mililare.
›› Can. l'rcp. della Call. di Biella.
›› Decaroli Avv. Gio. Francesco.
›› Bocca Antonio.
›› Viola l). Gio. Arciprele.
›› Ferrero D. Gio. Proposto.
a Bora Can. Fortunato.
›› 'Farino Can. Cav. Pietro.
-› Bamello Can. Teologo Gio. B.
-› 'Farina Cav Avv. Giuseppe.
I» Gromo Losa Cav. Vincenzo.
›› Sella Cav. Giuseppe (qual primo

consigliere di Biella.)
Tesoriere Avico Innocenzo.
Segretario Caueino Notaio Secondo.

PICCOLO OSPEDALETTTO

Presiden/e Vescovo di Biella.
Vz'ee Presidente Losa Cav. Vincenzo.
Membro Azario Ludovico.

›› Poma Gioanni.
F F di Direi. e Cassiere Masserano Giuseppe.
Segretario Calanzano Vigna Can. Cav Bart.
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meovnno m MEcn'Ã

AMMINISTRAZIONE PROVVISORIA

Presidente Riccardi Cav Davide Vie. Gen.

Membro Bocca Farm. Antonio.

›› Bona Doll. Gio. Battista.

›› Deearoli Avv. Gio. Francesco.

›› Ferrero Prevosto D. Gio.

›› Gavosto lngegn. Tommaso

›› Losa Cav. Vincenzo.

›› Masserano Farm. Giuseppe.

›› Viola Arciprete D. Gio.

Tesoriere Gastaidi Eusebio.

.Segretario Ramella Notaio Bartolomeo.

DIREZIONE DEL COMIZIO AGRARIO

DEL CIRCONDARIO DI BIELLA

Presi/ente Lamarmora Marchese Tommaso

Vice Presidente Coda Cav. Giuseppe.

Membro Piacenza Generale Giuseppe.

›› Crollo Geom. Giuseppe.

›› Antoniotti I). Paolo.

›› Maroone Ignazio.

Tesoriere Flecehia Giacomo.

Segretario Travaglia Geom. Luigi.

umfieio DELLE ivo'nzcim

Conservatore Magnani Felice Com.

71
meEvlTom DEL neoisTno om. cmeoNnAmo

Biel/ce Guaita Carlo Ispettore.
›› Cardellini Romualdo Ricevitore.

Andorno A. Tessitore. ››
Blog/io Mauro Giovanni. ››

›› Monza EíIisio Commesso.
Cavagliiì Cantù Martino Ricevitore.
.tlasserano Toretta Giuseppe ››

IMPOSTE DIRETTE E CATASTO

Biella Bruna Clemente Agente.
Iìioglio Grassi Dario ››

›› Mattassoglio G. B. Aia/ante.
.tlasscrano Regis Carlo Agente.

›› Boggio Gioanni Aiulanle

MAGAZZINI DELLE PRIVATIVE

Iìiellu, Rossi Cesare Magazziniere.
›› Sala Francesco Veri/ieutore.

vennim/tzioxi Pesi e insulti;

Biella Sella Carlo Veri/icatore.

ispezioni: romzs'mu;

Biella Baldini Cosimo Guardia gen.
Mosso S. Maria, Fantini Luigi Capo guardia.
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mummia nm. cmeoanimo 00.791'010 ›› llohiolio Egidio.

l ` Lf il . ` . a ' I ' _ '

Biella Pratesi Giuseppe. HU' Him' d O'Olm "mf/f(me “Uva Buravalle.
Andorno Calcagno Giovenale. s'r.\zio.\'i~: msm riceaovm
lìioglio Roberto Giovanni. Capo stazione linriu Ginvmmp
Candele Maderia Giuseppe. U//zfciale Telegra/,Tw lgiccui Cesare.
Cavaglirì lìondolino Giuseppe. . Bigliettaro Perotti (mio,
Cossato I'il'OßChlel'O Gil_1§0lJPU- i Gestore grande velocéƒfi. Maurier Enrico.
2133115501? [fillllìilštlål lìggilomß- ›› piccola vefocifrì Mathieu Maurizio.

.`›1._Lssera.no lìebaudengo Riccardo.

.ilongrando N. N. l siam: m mmm
Mosso S. Maria Gallo Giacomo. Presidente Tom. Ferrero |,)olla-Marmora.
Sialussola. Gramegna Adamo. Vice Presidente Bella Fabar Cav. Aeoslino.

Direttori Corona Lodovico. i
” Garzena Celestino.

Díref. capo (Fu/[I Marini Carlo. ›› pol-,_O Cn., Severino'
U//i'ziale di! C. Carelli Eugenio. ›› Wario Giovanni

›- 2. ›› Bertoldi Giuseppe. » vcononc Alhm.|0_
/ljufanfe Borbonese Gaetano. 'ff-30,16,? A1110590 Gioachino-

» Cantù Giovanni. Hf'gretu.rio Vallino Domenico,

CLUB ALBINO ITALIANO

REGIE POSTE DI BIELLA

ULTIMO TELEGRÀ'PICO

Biella. U//I Capo Migliara Giovanni. i
›› Commesso Baggio Pietro. l

MW., .su M. reg. nobiolio G. muism.. 4 -o/égø-
Andorno ›› Laee Aristide. '
Pol/one ›› Crida Vincenzo.



74

STABILIMENTI INDUSTRIALI
_-o-<>§<0:) -o- ~

BIELLA

.S'Iahilz'menlo (Ii credito llauea Biellese, Sconti, iu-
eassi, anticipazioni e conti correnti. .

Cassa (li risparmio - Depositi e prestiti.
Fabbricati di pannz'lana -unz'fe' ed opera/z'

Iìoussù Federico.
›› Išozzalla Gio. e figlio.
›› Garbaeeio Vincenzo.
›› Mino Giuseppe Vincenzo.
›› Rosa-ua, Agostinelli e Verrua.
›› Sella Maurizio.
›› Trombetta Emilio.

[fi/«tura in lana Strona Antonio.
›› Botta Giacomo.
›› Grosso Gabriele.

Lana meccanica (Iauepa Gio. e comp.
›› Musso Pietro.

Mag'íe /ine di lanaI Boglielti e Guglielminolti.
Bordati e generi di cotone Amosso Luigi.

n Cantone Seratìno.
›› Degioanini e (leda.
›› .lena Abram e fratelli.
›› Olivetti I'rat.. di Isae Vila.
›› Poma Gioanni.
›› Poma fratelli I'u Pietro.
›› Porta Giuseppe.
›› Vitale Grazia Dio.

Tiinforie Delpiano Luigi.
›› Gubernati Serafino.
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Casse forli Mossonc Gio. Ballista.

›› Gnlliari iilunsuo'lo.
Fabbri fermi-meccanici Gullizu'i Pietro.

›› Massa Giacomo o liglio.
Fabb. (lì rata/“iùI Mossono Anlonio.

›› lìnppis Pmlro.
›› Argentera» Giovondo.

Stub. idrofcrapico Doll. Corto o l'rui. Corruli.

CAMANDHNA

Fab. u'i pannilanu, 'uni/i ed operati, (li noci/(L
Mino Gio. o liglio.

CANDELO

Fab. di bacchettme ad uso di ombrellaz'
Alborlini Giovanni.

Clll A VA ZZA

Fi/u'ndu, e fi-faƒojo a vapore a nuovo sistema
ron, macchina per filu/ura ed arrocalura.

Punnz'lmm Stef. Zunolti.

COGGIHLÀ

Panniluna Box/.alla Amonio c figlio.
›› Bruno Vomro frnlolli.
›› Lora Pivano Slofano o figlio.
›› crlnlli Pioli'o o Iìgli.

1 COGGIULA PRAY

Punníiana Lora '|`olino Police.
-› Lora Pivano Giacomo.

CUSSATO

Catani/iaia Sella Franfosco.
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cossiLii

Stabilimento idrata/'apice di Gilardino Taddeo
diretto dal Dott. Coda Emilio.

Panni'mna Gilardi Gio. Battista.
Vi esistono inoltre fabbriche diverse di mobili,

specialità particolari per le sedie, seggioloni e
sola di legno. Spedizione per ogni parte d'lta-
lia ed alt'estero.

avAcuonn

Fab. di pannilana uniti' ed opera/i
tlcrino Zegna Teonesto.

cuoce-nosso

Punniluna Gallo Giuseppe e compagnia.
, Sella e compagnia.
,. Sella fratelli.
,i Torello l'iechctto Ant. e figli.
›› Torello Pietro e figlio.
›, Torello Pianale Secondino.

FLECCIIIA

Fao. (li panni'lanu uniti ed operati
Ubertalli Pietro.

vLiANico

Sega ad acqua per legname' Gilardino e Biasetli.

iiiiaoLiino

Gramlioxo sta/ii'limenƒo in coloni/icio delli l'o-
nia l'rat. fii Pietro, con N. 800 telai automatici.

Filatui'a in lana. Valz fratelli.

'
_

_
_

-
.
`
.
_

-
_

_
_

-
`
_

.
.
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iiiassniino

_ Fri/_)hrica (li colte/lario. delli fratelli Sella, pre-
miata in tutte lc Esposizioni.

MONGRANÉH)

.llanlilti'ia Pistoiio Francesco e figli.
›› Comcllo fratelli.
›› Giiabcllo Antonio.
›› Giiabcllo Giii. llolandino

Tappeti Baroi'iio Gio. Battista.
›› Giletti Giuseppe.

Pannilana Yineis e llistoiio.
›› Yineis Tommaso.

Fai'e'r efalcêoli d'acoz'az'o Viiieis fratelli.
›› Yii'ieis Seratino e fratelli.
i' Vineis Gio4 Battista.
›› Vineis Giulio.
›› Vineis Stefano e tigli.
›› Vineis Vittorio.

MOSSO S. MARIA

Panni/fina, Baggio Pietro Angelo.
›› Bozzo eredi Gio. Battista.
›› Crollo Gio. Giacomo c tigli.
›› crtalli Celestino.

NETRO

[Paolo-Ira. di armi bianche Sartoris Illichclc.
›› l~`acarcllo Pietro fii Domenico.

UCGlllEPl'O INFERIORE

Coloni/z'cio Altro grandeI <tabiliinciito delli
Poma fratelli fii Pietro.
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Fornace a sistema, Ilo//hian delli frat.

Frassati e compagnia.

occiui-:rro serenioiin
Panni/ana, Negri Gin. Matteo.

›› 'l`ua Gio. Battista.
» Cerruti Bernardo Quara.

Bordi/,li Cerruti fratelli.
›› Borseiti Gio. Ball. e fratello.
›› Borselti Auguste.

.Veglie Negri sorelle.
›› Pezzo Gio. Simone.
›› Vigna Pietro e fratello.

'l'ua Stefano.

OBOPA

ì Stabilimento idroferapi'co, poco distante dal-
l OSPlZifl, aperto nell'estiva stagione e dirette dal
dottor Cavaliere Mazzucchelli.

PETTINENGO

Panni/ana Maggia Francesco e figlio.
n Musso Domenico e figli.
›› Serra fratelli.

Maglieria Azario Francesco.
›› Bellia Bernardo e figlio.
›› tellia Gio. Battista.
›~ Maggia Francesco e figlio.
›› Selva Gio. Battista e figli.
›› Serratricc Lorenzo
n Serra fratelli.
›› Vaglio-'Fanet Giu. c figli.
›› Vaglio-Tanct Pietro.
,› Zorio Pietro.
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POLLONE

Pannilana Piacenza fratelli.
›› Deniarta Oreiirte e Pettiva.

Cappellêdi'feltro Ferraris Bartolomeo e figli.

PORTULA

Pannz'lana. Bassetto Giuseppe.
›› Bozzalla Pel fratelli.
›› Bruno Ventre fratelli.
,› Zignone Gio. Maria.

PRÀLUNGO

Esistonvi manifattiire di tessitura di tela di ca-
napa e di lino per lenzuoli, camicie e tela d'iiu-
liallaggio.
Panni'lana Negro Giacomo e fratelli.

QUITTENGO

Esiste nella regione Balma una cava di Sie-
nile, granito molto acconcio per lastricati, poggiuoli
etc. di facile levigazione.

nos-co nieLLEse

(fera/nica. - Lavorasi un eccellente argilla liiani-.o-
grigia - giallastra, di cui abbonda il territorio, ad-
datia alla confezione delle stoviglie ricercate per
uso di cucina.

SÀGLlANO-MICCA

Pannilana. Corte Lorenzo. _
. Gerodetti Nicolao e figlio.
›› Bassetti Giuseppe.

G
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Pannilana
[fi/alare
Cappelli di feltro

i)

ßol'dali
D

lllantcllero Stefano e fratelli.

Bcnf e Compagnia.
Ai'gcntcro Gioanni.
Argentcro Giuseppe.
Argentero Scratino.

Bassetti Giovanni. _

Capellaro Baldo c compagnia.

Ferraro Giacomo.

Ferraro Gio. Battista.

Ferraro Guglielmo e comp.
Forgnone Secondo c comp.
Grosso Giovanni.

Mantellei'o Gio. c figli.
Panteris Giacomo. _

Pasquale Lainliriii fratelli.
ltaiiiasco Antonio.

lìainasco Gio. Maria.

Bamasco Gio. Battista.
Zorio Lorenzo.

SOBDEVOLO

Amhrosetti Pietro Giu.

Fiorina Gio. Battista.

Maja Carlo c ligli.
Maja fratelli. _
Pettiva e compagnia.
Sormano Costanzo.

Sorinano lllario.

Sormano c Bosso.

Vercellonc fratelli.

Vercellonc Gio. Battista.

Girelli.
Sorin-ano fratelli.
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'ravicLiAivo

Cappelle' di feltro Gannio Antonio.
Liatti Litigi.
Meliga Carlo.
Meliga Giacomo e compagnia.
ltuílino Francesco.
.Sella Agnese Antonio.
Sella Maggioi'ino.
lomati Gioanni.

'l'lUVlšRO

Alberto Bartolomeo.
Alberto Luigi.
Castello Giacomo.
Gerrino Zegna fratelli.
Delicrnardi Giuseppe.
Ferla Giovanni.
Giardino Gio. Battista.
Giardino Pietro.
Lolli Quirico Mort.
Lora Aprile Gio.
Lora Giardino Costanzo.
Lora Marzè Gio. Battista.
Loro Piana Giovanni.
Loro fratelli.
Martin Pot. fratelli.
Piantino Antonio.
Strona Giuseppe.
Tonclla Celestino.
Tonella Giacomo.
Trabaltlo Lena Pietro.
Ti'alialtlo Rosso Qttii'iCO.
Trabaldo Giacomo Bosso.
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Panm'lana Trabaldo Quirico.

» Zignone Carlo.
›› Zignonc Pietro Angelo.
›› Ziguone Giacomo llosso.
›› Zignone Pellissaro Gia. fratelli.

TOLLEGNO

Vi esistono molte fabbriche di colla forte pei
lavori di stipetteria e di tarsia.

VALLE S. NICOLAO

Pannilana Strona Giuseppe Antonio.

VALLE INFERIORE MOSSO

Pannilana. Golongo Borgnana fratelli.
›› Garbaccio Giuseppe e figli.
›› Garhaccio Gili Gio. Giacomo.
›› Guabello e Cardolle.
›› Beda (Tarlo e figli.
» Sella Gio. Domenico.

VEGLIO

Pannìlana Galoppo Giovanni.

ZUMAGLIÀ

Pannilana Poma Giuseppe.
Iìordati Delpiano Giovanili.

›› Delpiano Carlo.
›› Delpiano Antonio.
›› l)clpiano Giu. fu Gio. Battista.
›› Delpiano fu Sebastiano.
›› Uberto Andrea e figlio.
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connNE in BIELLA

l pochi monumenti, che abbiamo, attestano la
remota antichità di Biella; andremo ncll'Annuario
del 1873 ricercandone le origini; ci restringiamo
ora a toccare altra materia importante, quella,
cioè, che si riferisce al suo primo assurgere a li-
bero reggimento ed alle fasi subite; faremo quindi
alcuni cenni sui nobili istituti, dei quali si vanta
la nostra città.

Non si può dire quando i nostri maggiori si
cmanciparono dal dominio dei vescovi di Vercelli
stati investiti della giurisdizione di Biella con di-
ploma imperiale del 7 maggio 999, se non lo fu-
rono anche prima` per concessione, cioe,dall`lin-
peratorc Carlo il Grosso,fatta al vescovo laiituardo;
certo è però che sorsero ben presto a libero reg-
gimento, nè altrimenti il vescovo UguccioneI nel
llät) si indusse a fabbricare un castello nel Piazza
col pretesto dell' aria salubre e dell' amenità di--I
sito , che per cercare di assodare quel dominio
temporale, che gli andava sfuggcndo di mano.
Nel '12% affermò il comune di Biella la sua csi-
stenza con un codice di statuti, in cui provvide
alle cose civili c penali. Nel v137€) si recò a devo-
zione del Conte Amedeo Vl, dopo di aver liaccato
l`orgoglio del vescovo Giovanni Fiesehi', ma, ciò
nonostante, continuò, in forza dei pattuiti privilegi,
a rimanere assolutamente indipendente, reggen-
dosi da sc, e facendo tutti gli atti, che richiedeva
l'intcresse proprio. Questa autonomia, come negli
altri comuni delle provincie dipendenti dalla Casa
di Savoia, fu poi tolta a pocoa poco. Emanuele
Filiberto cominciò dall'instituirc l'uffìcio di certi



86
funzionarii, detti referendarii distrettuali, a cui
fu dato l' incarico di suvraintendei'e alla riparti-
zione ed esazionc dei tributi, ed al reggimento
della comunità, indi, man mano, vennero emanate
leggi, che inenoinavano la liberta nell'aminiiiistra-
zione comunale , linehè, col regolamento del t;
giugno 1074, il governo costituitosi tutore supremo
delle cose comunali, fe' schiavi i comuni, e ri-
dusse alle funzioni di suoi agenti gli amministra-
tori locali, inoaricandoli di fare e non fare delle
cose del comune, a seconda (le` suoi ordini; ne
l'istriizioiie ministeriale Al Agosto 1838 ed i provve-
diinei'iti posteriori resero men dura tal tutela, anzi
non ebbero altro scopo, che di consolidare l'edi-
tizio da lunga pezza costruito, di tutto concentrare
in mano del governo. Ai popoli siibalpini apertasi
nel 4848un era di libci'l:`i,iiecessit;`i voleva che l'oi'-ganamciilo del comune fosse consono colle liberta
politiche, e venne promulgata la legge 7 ottobre
lb48, la quale nata , come si disse, da governo
retto a liberta, non poteva non fai` omaggio aquesto
principio, ma non sempre il corollario riszionde a
i-igor di logica alla premessa, per il che grande fu
il desiderio di riforme manifestatosi dal pubblico.Si soddisfece in parte colla legge 9.3. ottobre ltšìšt),
e quindi colla successiva del “20 marzo '1863, che
è attualmente in vigore.

ISTITUTI DI BENEFICENZA

Nel suo esplicarsi il comune di Biella si ari-ie
ehi di vari istituti, che sono non piccola parte
della sua storia e del suo splendore; enuinoreremo
qui sotto i principali.
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Osrniiiw iincLi Esvosri. _Negli statuti di Biella
dal 1328 al lit-'il legge-si, che il consiglio coililiunçile
era proprietario dello spoilzile_ii_i:iggi_or`e dc ai a-
dumm 55 ,Jul piano7 (il 5. spii-ito,di b. Lorenzo e
che questo era amministrato da un delegatocon-
stilare, il quale era tenuto a rendere i conttlaii-
nualmeiite: dal consegnameiito poi dei beni de uo-
glii pii, prescritto dal vescovo di Vercelli ç fano
nel 1587 addì 0 marzo, risulta, chei beni di detto
spcdale ascendevano lin d'allora all ingente semina
di L. 100,000 c dall` atto_ medesimo consta, clic
erano li redditi impiegati ogni-anno « in siilfragio
›› di pascere e vestire li poveri ed _aiiitare a_ mari-
» tare le fanciulle povere. ›› Questo istituto si man-
tenne sempre fedele alla sua fondazione scrvcndo
i suoi fondi a servizio dei trovatelli,_ma, perde
calamita dei tempi, andarono i redditi sul linii'e
dello scorso secolo intieramente perduti.

Mox'i'i; iii rie'rfi'. - La Compagnia e Confrater-
nita di S. Cassiano, autorizzata con Decretolìucale
'PS giiiguo '15580, diede _opei'a alla fonda'aione di
questo Monte con mezzi di discreta entita.

Ifamioiiiislrazione si compone del priore, che
ne è il presidente, e di sei membri eletti dalla
stessa Compagnia. . _ _ _

È compito dell`istitiito il fare dei piccoli pre-
stiti sopra pegui al modico interesse del 5 per 0/0
in vantaggio della classe povera. H 1 _

lntoi-iio ai primi due secoli e piu dellesistenza
di questo Monte non fu possibile rinvenire docu-
menti di sorta, che potessero darci notizia delle
fasi subite e del successivo incremento o decre-
mento della stia prosperità.
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Pendente l'auno '1814 il fondo girante del Monte

risultò di poco inferiore a I.. 8000, nel 1820 non
eccedeva le L. 8300, nel 1832 ammontava a L.
“23400.

Un legato di L. 11000 all'incirea venne nel 1834
ad accrescere sensibilmente il patrimonio di questo
stabilimento, in guisa che negli anni 1857-58-50,
quando i viveri salirono ad un prezzo elevato, esso
potè sovvenire ai bisogni della gente povera met-
tendo in circolazione la cospicua semina di I..
80,000, sopra un numero di 10 a 12 mila pegni, me-
diante però un mutuo passivo di L. 111000. Alla
tine del r1801 il fondo girante ascendeva a l.. 81800',
ma, essendosi in parte estinto il mutuo di cui sopra,
al termine dell`escrcizio 1802 la somma del fondo
girante si è diminuita.

OSPEDALE neon mrlznm. - Non ci ba documenti,
onde rilevare ladata precisa della fondazione di co-
testo stabilimento, il quale, grazie a largizioni di
benefici cittadini c ad una saggia annninistrazionc,
ra ognianno più crescendo in prosperità e tloridezza.
La suaerezionevuolsi risalga all`anno 10-13. Si cono-
sce però,cbeiu esecuzione di una Bolla Pontiticia
del 28 dicembre 1579, la quale ingiungeva alla Con-
fraternita della SS. Trinità il dovere di dar ricette ai
pellegrini, vennero stabiliti due letti in una casa
attigua alla chiesa della Confraternita. ll numero
dei letti si levò poscia a A122, sei per gli uomini.
ed altrettanti per le donne; ed alle spese occorrenti
non bastaudo i redditi dell`opera, supplivasi con la
questua nei comuni della diocesi.

Ncl1710fu chiamato erede dal Conte Avogadro
o poscia dal cav. Villani con testamento 20 otto-
bre 1712. Migliorate quindi le sue condizioni
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economiche si potel nell'anno 1713 portare a 18 il
miniere dei letti. Ma, verificatasi una condizione
risolutiva apposta nel testamento Villani, e passata
percio la sua eredità ai Padri di S. Filippo, fu giuoco
forza ridurre i letti in proporzione del diminuito
patrimonio. Non manearono di poi nuovi lasciti e
targizioni a questo istituto.

La Confraternita della SS. Trinità lo ammini-
strò tino al “20 novembre t1800 per mezzo di una
commissione di 10, poi di I15. tiualmente di 5 con-
t'ratelli. Nel 1802 il governo dell't)¬~pedalc fu as-
sunto dalla commissione amministrativa degli
ospizi, e` dopo un dodicennio, ritorno in mano della
Confraternita della Trinità in num. di M membri.

(Ion lì. Dereto 15 marzo I1815 si mandava al
prefetto del tribunale della provincia di conge-
dare la Compagnia della Trinità e d'istallare una
nuova Congregazione provvisoria, come fu fatto

Un progetto di regolamento si sanzione eolle
Iìlì. PP del 3 maggio I1810, c con Biglietto dello
stesso giorno si nominarono da S. M. i membri
dell` amministrazione dell'ospedale in numero di
otto, duranti in carica per un quadriennio , ed il
presidente in persona del Vescovo. La nomina di
questi membri venne poscia pel lì. Decreto l17
marzo 1850, demandata ali',lntcudcnte Generale,
ora prefetto della provincia.

Nel l18928` merce-due cospicui lasciti. si ac-
crebbe di altre l.. 30000 il patrimonio dell'istituto:
una vistosa eredità esso fece nel 1831. Diverse
altre disposizioni testamentarie ebbero luogo in
seguito a vantaggio dello stabilimento in discorso.
l°`ra esse meritano special menzione quella del
Notaio Giuseppe Vincis per un valore di L. 45000,
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e quella del liencmerito econnmo dell' ospedale
istesso Giovanni Battista Mina in L. 40000 al-
l'incirca, per atto di ultima volonta 30 dicembre

858.
Osimo-im ni cini'ri. - Ineerta è l'origine ela

data della fondazione di questo stabilimento', pero
si desume da un antico registro di deliberazioni,
che ad esso apparleiievano alcuni beni immobili
lasciiti da certo Giuseppe Andrea Colombo, e che
la sua fondazione debba quindi risalire ad un'epoca
anteriore al v1718.

Dapprima questo istituto non dava altro soc-
corso ai poveri, che quello di una settimanale di-
stribuzione di pane, prodotto di private eollette.
Nel '172! si pote cominciare a dar loro ricovero.I
vestiario emantenimcnto in unaeasatolta ad atl'itto
i'ii seguito il patrimonio dell`ospizio venne arric-
chito dall'aeeettaziouesuccessiva di molti rilevanti
lasciti ed eredita, l'i'a cui quella del Comm. Armi/fu;
'siei-he al presente è 'n grado di dar ricette, man
teniiiiento ed educazione a maggior numero di
gii'ivai'ietli e di fanciulle dai 7 ai A18 anni. Iliee-
viita la istruzione letteraria elementare, quelli si
applicano a determinate arti e mestieri, ed alla
musica nello stesso ospizio, queste ai lavori don-
nt'Si'ht.

ll personale di amministrazione si compone
del Vescovo, presidente-nato, del Sottoprefetto, del
Comandante Militare, del primo Consigliere comu-
nale, del Sindaco, del llreposto e di due Deputati
del Capitolo, tutti membri nati, e di altri nove
membri, che si eleggono a vita dalla Congregazione.

(immao'rnorio. - Ripete la sua fonda/.ione dal-
l' avvocato Gaspare ltavetti, patrizio Biellese, il

quale con test ' ` " ' 91
I ì I _' i amento il lebliraio tiol nominò suairide la_(.onfraternita di S. Paolo ed l*`li'¬'l t'.lsoitolíl'iligo di erigere una casa di ricoveroflpd:“lilì:mein e overee 'i ~ ' ' i ~" 'i I
vcmi dal Sua Clilldríi'iêtliiii,, da iiiantcncisi coi pro-

_ lln'llegio Biglietto degli Ili aprile Il"07 'i trizzo l erezione doll' oi-faiiotrotio proii'io's's'i ddl?-coiifrateri'iita anzidctia. [famiiiiiiistra/ioiic i se' s'ldet testamento, fu composta da settiì eonl'r-ltzìll(ì`iìilizifelgiue sìd iui (ianonieo della Ciittlctliafcddl(Q1l.,_,i e( a 'ii timo de' co s'fl fl hl'iano, rinnovabili i sette coiifršill(lilllilLiililiocildíi'b'lindOIed iIll cirnòdeputato dal Capitolo ad ogni tricniiiono,CMF .ti .._ dicembre '11.97 fu istallata quest' opera' .immissione di nove donzelle dope esser”piovvcduto alla nomina di una direttrice li' Hcconomo _e di un segretario. I, u unll patrimonio dell' lstitiito venne nello stcssanno accresciuto di circa L. li000 per cll'ettoidßillí')disposizione testaineiitaria dellaìfii Lucia lt-intcs(li›n data lb aprile I787. Ai 228 ventose anno (delleltepiibbliea, la Congregazione dell'Orlanotr/i'Ilcesso dalle sue funzioni per essere sii/liciitr'it 01""Commissione amministrativa degli osoizi k a .llMorta intanto la vedova dell'oiidaltore avv. lla-:ìtze(tlip,q_e cessato per conseguenza l`iisiifriitto alla, lina assiguato su parte de1 beni eredit'iriille rendite dell Orfanotrolio riseiitirono iiii notelvolfI«Zíirlrìiåiitgaznirlínoli:Iperii'iisel_di ricoverarc in propor-ramw xl E>¬l`l¬ln0vnol_;incio i oifauelle, le qiialinel`
vmlíiiIregolaviiientoapprovato con lì. Biglietto P2._c. ini iie_ tati aggiunse al personale di ammini-strazione il lcscovo come presidente. Cresciuto
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poco a poco lc rendite dell'lstiiuto pcl buon go-
verno` clic ne fu fatto, il numero delle ricoverato
si andò man mano aumentando.

CASSA ni iiisminiio. Fondatore di essa fu il
Vescovo di Biella Monsignor (lio. Pietro Losana.-
lfigli la dotto di im fondo di li. 30 mila, merce
atto di donazione del 22 settembre 1836, in seguito
al ltegio liccreto 24 agosto di detto anno, con cui
fu eretta in corpo morale.

Questa opera e amministrata da im consiglio
di direzione composto di cinque membri, clic du-
rano in carica un quinquennio, e sono elettiquattro
dal consiglio comunale ed uno dal Vescovo in
persona di im ecclesiastico , il tutto a termini del
suo regolamento organico ll agosto '1856;

Scopo dell'istituto si è di avvezzare gli operai
cla genteda servizio alla virtù dell'econoinia c della
previdenza e rendere loro fruttiferc le piccole
somme depositate.

La cassa, dal tempo della stia attuazione fino
al presente, ebbe grandemente a prosperarc, es-
sendo cresciuta di anno in anno la semina dei
depositi.

Usrizii luiiuixi. -- Questa societa fu costituita
nel ISTI, cs<endone stato caldissiino propugnatorc
il compianto (lomin. Benedetto 'l`rompeo: il suo
seopoe raccogliere poveri fanciulli scrofolod d'ambi
i sessi della citta e circondario, da inviarsi ad un
ospi/.io marino, onde essere curati e rinviguriti col
l`acqua ed aria di mare. -- l.o statuto discusso ed
approvato il l dicembre 1871 fit modiiicato il 3
aprile À1873.

Bicovizno ni ninxnici'rTi. - Gia dal principio di
questo secolo si nutriva speranza di vedere `ittuata

i
_

_
_

.
.
` 93un opera tanto utile ed eminentemente morale'ma_t`u _scmpre un desiderio insoddisfatto m'ilifr'i:do il vistose lascito delli generosi conjufii Belietlt'fallo sin dal '1843.' alla line del 1872 ritienlandosila prova, merce l'iniziativa presa dall`animiuistr'i-zione comunale di Biella, che anche in r ucslo ls'rese grandemente bcneuierita del paese (li .rcl'ilzione letta dal Consig. Gius. Masserano nell-i s` _duta del 18 novembre 1872), si riuscì grazie 'iliìiìåilìerte. dei comuni, stabilimenti di beinìicenzii elei qrivati e pel lascito predetto, non che di allriiene attori, al compimento di im_ _ opera ehe comes' s ,cri se lilonsig. Josana, pure sommamente ,bene-iqiìqrit'o « e l onore della citta e di tutta questaius re terra Biellese cotanto distinta per civiliistituzioni delle iu ° ~ i .ali _ ` . . .roma. » i i (Itlthi'l Sdfit magmhca co_

ISTITUTI DIVERSI

(laliOslåiÀeOagrllilisltitutli di .beneficenza avanti ricor-"u [_ d_ _cri evoi di speciale menzione ise-Ö erIiš 1,' i cui si e Biella recentemente arricchita.Bano .ialca ni_r«.LLi~:si:.
- Lo stabilimento di questa`Jarevesi al (,omm. (ì. .tel/(i suo pii`i e-ildopromotore; ~ L'atto sociale fu lirinato il "villet-tembre lö69 e con sempre maggiore svilu ocoadiiiva, come. ha per oggetto, l'indnizstria. il eiiiiimercio e l agricoltura nel circondario promuo:vendo ad un tempo il credito ed il risparmiov .Scocca ritornssioxiiw. Auspiee il (Iomni .O..Slelilan lupaperta nel mese di aprile 1870. lla .ar'li1irievi [istruzione necessaria per coloro elio :o-O tono esercitare come assistenti, o capi il`oílìcina
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le industrie delle costruzioni, le lahbrili e
eaniehe, la tessitura e la tintoria, le arti de
Slica e dell' intaglio.

li divisa in quattro sezioni, ciascuna delle quali
si riparte in d te classi, l`una diurna, e l`altra se-
rale. A frequentare cosi l' una come l`altra quabl
allievo regolare e mestieri sapere quanto s' inse-
gna nelle scuole elementari.

Il corso dura tre anni per ogni sezione, c per
ogni classe: il primo anno della scuola è comunil
a tutte le sezioni e va considerato come prepara-
torio alle medesime.

ll Ministero della guerra aecordava subito al
nuovo istituto solenne testimonianza di lidueia col
mandarvi 12 impiegati dell'amtninistrazione mili-
tare perche vi apprendessero i principi della chimica
c gli elementi della tintoria e della tessitura e po
tessere di questa guisa invigilare nei magazzini
dell' esercito le consegue del vestiario e di tutto
ciò, che con` esso ha attinenza. l larghi e quasi non
sperati risultamenti dati da questa scuola professio-
nale indussero il Ministro di agricoltura, industria
e commercio a proporla a esempio da imitarsi alle
altre scuole dirette allo stesso line.

lacco-Solo in quest'auno venne istituito il liceo
nel nostro collegio civico, e devcsi il ricnpcrato
splendore attribuire al senno e patriottismo del-
l` attuale amministrazione comunale, che preoccu-
patasi a ragione dell' infelice condizione al no-
stro circondario fatta dalla legge 13 novembre
4839, che ci aveva privato del corso di filosofia
con grave rammarico e danno dei poco agiati
padri di famiglia, volle fosse omai completata
l' istruzione, che qui viene impartita. Dalla bella

O titttt'»l
i a pla-

Uè'

relazione del consigliere Cav. Giuseppe Venanzio
Sella, trascriviamo lc seguenti anrce parole, che
meritano di essere conosciute da tutti i Biellcsi.

« Coll` impianto del liceo promuovercmo un
:rrtnde sviluppo nella conoscenza della immortale
letteratura classica, che per noi italiani sarebbe
un vero disdoro trascurare, principalmente la la-
tina,che abbraccia la storia dei nostri grandi an
tenati, che è tanto piena di salutari e nobili am-
inaestratnenti, ed alla quale dobbiamo far ritorno
nei, e specialmente i nostri scrittori, se vogliono
adempire dignitosamente il loro mandato di istruire
il popolo negli eterni principii del bello e del
buono.

« Coll`impianto del liceo verremo anche a dare
una seria istruzione delle scienze positive, secondo
i bisogni del tempo, e complctcrcmo cosi, per
tutti i lati. la educazione morale ed intellettuale
dei giovani.

« Coll' impianto del liceo, come gia notammo,
potremo utilizzare la capacita in tutte le classi
ricche e povere; accresceremo il numero delle
persone ben educate con istruzione perfetta, ri-
spettabili per scienza, moralità e carattere.

« Queste personehanno grandissimainfluenza
sulla prosperità di un paese', sono sempre dal po-
polo prese a modello nella sua condotta, nei suoi
costumi, e, quanto più grande sarà il numero di
esse, che potremo produrre con una buona educa-
zione , tanto maggior onore ed utilità ne verra
alla nostra citta ed al nostro circondario.

« Questa questione dello impianto del liceo e
dunque di somma, di vitale importanza. Qui trat-
tasi della illumina/ione dello spirito, per la quale
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la vostra commissione non oserebbe proporvi limiti
nella spesa. Questa questione dell' impianto del
liceo ù più importante di quella importantissima
del piano di ingrandimento, poiche, se con questo
veniamo a perfezionare la casa, con quello noi
vogliamo perfezionare il cittadino.

« Si e sempre, Sentito a dire, che ciò, che fa va-
lere una famiglia non sono le sue ricchezze, i suoi
bei palagi e giardini, ma bensi il carattere, la di-
gnita dei membri di essa.

« Lo stesso, ed a foi-150117, si deve (lire di una
città, ehe è una riunione di famiglie.

« lìiro anzi che, quanto più noi vogliamo abbel-
lire la nostra citta, tanto più dobbiamo innalzare
il cittadino, nobilitarlo, onde non sia inferiore al
decoro, che lo circonda , poichè, come dice Gio-
venale nelle sue satire

Omne animi vitium tanto conspectius in .se
Crz'mcn lia/1el,quanfo major qui peccat habetur.

« Osserviamo la grandezza antica del clero e
dei nobili della nostra citta.

« Che bei monmnenti ci ha lasciato il clero
di cui noi anche adesso sentiamoi vantaggi!

a Che bei nomi ci ha lasciato la nobiltà, che
nelle scienze e nelle armi onorò ed onora il paese!

« Noi la nobilta dei nostri ligli dobbiamo met-
terla nello studio, nel lavoro e nei buoni costumi.

« Principalmente coll`impianto del liceo otter-
remo un cosi santo scopo.

Cum Auuxo. Sebbene recentissimo questo
club e uno dei più Iloridi d' Italia.

l Biellesi entrarono nella famiglia degli alpi-
nisti alla line di novembre '1872; fu promotore
il sig. G. Corona animato dal primo alpinista
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italiano O. Sella: si attendono fecondi risultamenti
essendo oramai da tutti riconosciuto,cbc le mon-
.agnc sono, « un campo di prova per sviluppare
le qualita del coraggio e della abnegazioue nella
gioventù: un allettamcnto possente per migliaia di
alpinisti stranieri ed indigeni, duranti le loro va-
canze', un libro sempre aperto per gli uomini di
scienza, i paesisti, i fotografi, gli antiquari, i ri-
cercatori di vecchie poesie, dei dialetti perduti,
eee. ››

MONUMENTI

ANTICO BATTISTERO

E questo il più antico monumento, che, sfug-
gito alle ingiurie del tempo, sia a noi pervenuto.
La sua struttura nell'esteriore e ottagoua con tutti
i lati disuguali, nell`interiore forma quattro semi-
eircoli tra loro corrispondenti, e servi nel medio
evo di chiesa sotto il titolo di S. Giovanili Battista,
poi nel_14tl2 fu destinato a battistero. l,`arcivescovo
Viancini, primo vescovo di lšiella, fece praticare
nel sotterraneo una chiesa ottangolare per le tombe
dei vescovi eolloeandovi una lapide con allusiva
iscrizione.

Questo edilizio fu sempre sin qui creduto un
sacello destinato al culto pagano, cioè, lo dissero
alcuni coi'isaerato a Diana ed altri ad lireulc oda
Castore e Pollm-e; ne maucarono altre capi'ireiose
e fantisticbespiegazioni. L'autorc di Biel/u e Dal-
/msso e. Missliiiaxo COSì tte divisa l` origine e la
destinazione:

« Cia prima ancora, che sorgesse la città eterna
di ltoma, gli Etruschi, che poi mostrarono agli

'-

l
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altri popoli le vic della più avanzata civiltà, solo-
vano dar ai sepolcri, ove riposavano le care ossa
dei padri ed avi la forma di tempo e a rimuovere
di la ogni sorta di inalelizio e a spaventare chi
nutrisse l` empio pensiero di profanare la santita
delle loinlte.all`ingresso e nel vestiliolo con tutti
i mezzi dell`art,e, ritrinzvauo geni di aspetto tei riliile
e armati di mar/Ia, teste gorgoniche, leoni alati,
slingi e dragoni. l llomani, che seguirono gli esempi
degli Etruschi nella religione dei morti, spesso po-
nevano sulle lapidi dei sepoleriimpt'eeazioni con-
tro i violatori.

« ll piccolo tempio Biellese è uno dei monu-
menti, ehe attestano la venerazione degli antichi
verso i trapassati', i due geni poi in atto minac-
cioso, dei quali uno e armato di clava, che si
vedono rappresentati nel hasso rilievo esistente
sopra la porta,sono appunto ritratti in quella foggia
per ineuterc sacro terrore ai profanatori. A ehi
fosse dedicato questo sepolcro allor si scopri, che
si eostrusse nei sotterranei il cenotatio dei vescovi:
sotto elegante lapide si rinvennero le ossa dei famo-
so Sesto Melio, del giovine suo figlio e della consor-
te lìgnaluleja. ››

ll' Mass-erano latnentavasi a ragione nel suo
lihro, che quella lapide, gia esistente nel museo
tiromiano, fosse andata dispersa, ma si trovo poi
fortunatamente ineastrata nel muro della Canonica
di lšiella, coperta da uno strato di calce.

SlÈPOLCltl-ÈTO

Gia fin dal 'lSZìS scavandosi il terreno presso
il colle detto la I'z'afartlu, si rinvrnnero nume-
rosissime ollette einerarie; due vasetti iurono
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<eoperti nel eompiersi l`opera di demolizione dcl-
l`anliea Cattedrale di S. Stefano, ma la maggior
messe fu data da un piccolo paese poco discoslo
dalla nostra citta.

Nel territorio di Valdengo, mentre si stava af-
fossando il suolo di una vecchia vigna,onde pre-
pararlo ad un nuovo pianlainento, si scoperse da
'trima un largo focolare formato di grossi e piatti
›-iottoli, e di larghinaliirali lastroni, gli uni disposti
accanto gli altri in modo da formare un esteso
e regolare piano, sul quale si trovarono ancora car-
honi e residui di combustione. A lireve distanza
si scopersero quindi alcune pignatte di terra colta
ehe i lavoranti rompevano colla marra, sperando
trovarvi entro monete od altri preziosi oggetti.

Man mano, che l'ail'ossatura si estendeva. ere-
sceva di molto il numero dei vasi,che si andava
scoprendo, ed il signor Ugliengo proprietario del
suolo pensò di metterne in salvo alcuni e di la-
sciarne altri al posto` ancora racchiusi nel terreno
che li circondava,onde potessero essere esaminati
dalle persone, che si interessano a tali scoperte.

Ecco quanto scriveva il ehiarissimo prof. Ga-
staldi, reeatosi tosto sul luogo con un amico per vi-
sitarli. « ll numero dei vasi sinora scoperti supera i
MiO, essi trovansi allineati con un certo ordine,
ora su due, ora su tre piani di sovrapposizione,
i più hassi a circa 3 metri dal suolo. i superiori
a soli GO centimetri di profondità. Quei vasi hanno
il fondo piatto, sono cilindrici con poea espan-
sione laterale, ed al collo si restringono di po-
co ed hanno poi sovente il hordo ripiegato allo
infuori. Tutti sono lavorati al tornio; si vede tut-
tavia, che quando la pasta era ancor molle, quelle



100
lince circolari esterne tanto apparenti sulle cera-
miche foggiate al tornio vennero cancellate, pas-
sandovi sopra leggermente una spatola od una
sottile, e piatta stecca. Sono di varia misura', i più
grandi hanno da (ll) a 70, i più piccoli da 9.0 a
2-3 centimetri di altezza; talvolta il vano di un
vaso cra occupato da un altro di minori dimen-
sioni. Tutti, senza eccezione, avevano l'orili/.io co-
perto o da un ciottolo piatto o da un frammento
di embrice', tutti erano pieni di terra di varia na-
tura, il circostante suolo essendo esso pure formato
di tre specie ben distinte di terra. Su quattrocento
vasi di terra se nc trovarono ö' o 6 di pietra la-
vorati al tornio. Del resto non una moneta, non
un ornamento, non un oggetto qualsiasi, che valga
ad istruirci intorno al grado di coltura, ai costumi
delle popolazioni, che coi'ifezit1›narono,e disposero
sotto terra quei vasi cd intorno allo scopo preciso
del loro sotterramento.

« Gi è forza scorgere in quella numerosa serie
di urne un sepolcrcto simbolico, se non reale, inan-
candovi ogni evidente traccia di ceneri e di ossa
eomhuste.

« Nè meglio definita è l'cpoca,cui quel sepolcreto
appartiene , ma deducesi dal fatto, che su due o
tre dei vasi di terra si trovarono raffigurato a graf-
lìto cifre romane; il dieci ed il cinque son ben
distinti ed apparenti', deducesi altresì dalla forma
degli embrici, che a molti servono di coperchio.
Vari della stessa forma si rinvennero negli scavi
del canale Cavour sul territorio di Vercelli.

« Non è senza importanza la scoperta teste fatta
a Valdengo: essa, se non altro, ci mostra quanto
il suolo dell`agro vercellcsc sia ricco di monumenti
antichi.››
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Questa lapide mortuaria, ora esistente incastrata
nel muro della Canonica , si è quella più sopra
aecennata ,' si rinvenne nel t1791 nei sotterranei
dell`antico Battistero nella circostanza, che dall'lng.
Tarino Nicola Martiniano si stava costruendo la
chiesa ottangolare pei tumuli dei vescovi di Biella.

Essa è di marmo bianco con fregi, alta '130
centimetri, larga superiorinente Sl), inferiormente
50: avendone il tempo, che fa si incessante guerra
alle cose antiche, invidiata una parte, fu nel modo
surriferito ristaurata da Teodoro Mamma-en in una
letterascrittaal Gav. Gio. Masseranoil Ill) aprile l872.

Si interprete Melia ed lignalulcja perchè cosi
lesse chi vide la lapide meno difettosa quando
si scoprì nel 1791 , come si ricava da un libretto
uscito in Biella nel '1804 dai tipi di Luigi Ca-
iani, altrimenti si potrebbe colla stessa proba-
bilità supplire stento, ,tqLto e poi ,travel-:tara sic-
come pure invece di unzuuoxi sarebbe possibile
anche ctnmoNr od altro nome vicamvs, come
cognome, e un po' strano, ma se ne hanno altri
esempi specialmente di lihcrti. La line 1'. F. i.
testamento fiere' jussz't sarebbe più regolare che
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'r.r.; ma pare, che la lapide rilìuti questo sup-
plemento. lla molta importanza perche colla pa-
rola_ abbreviata Po. essendosi indicata la tribù
rustica Pollm, una delle trentacinque tribi`i o
collegr elettorali, in cui erano divisi i cittadini
romani, conosciamo, che a quella appartenevano
i nostri maggiori.

ll

i. o. ii. c. - vi vin - Mai - Avevs'raus.
Mancante della parte superiore questa lapide

a detta _dcl Mullatera, fu rinvenuta in alcuni scavi
praticatisi in vicinanza della chiesa cattedrale e si
incastro in un muro della Canonica, ove più
non si vede, coperta forse da iitio strato di calce
come si trovò quella de'llIelii. Generalmente si
interpreta nella seguente formola

In Online [lontano/'lun Ciciiim _ Sevz'r Major
Augusta/is.
ll .iiissiziuxo (Biella e i Uri/pozzo pa". Sl

cosi la illustra: o
« V' era nei tempi romani in tutti i municipii

un _iiiagistralo, composto di sei personaggi, chepercio appellavansi Safari. Varia il parere dei'li
e_ruditi sulla loro condizione, e sulle loro atlrilih-zioi_ii._ll Noris, il l“alfci ed altri antichi archeo-
logi li dissero sacerdote' aagasfalz' perche profes-savano im culto ad Aagasƒo deilicato ed alla sua
famiglia i l moderni, in quella vece, credonoquel 'magistrato all'atto municipale e composto disei cittadini romani,non esclusi i liberti agiati c
di buon nome, i quali erano incaricati di provve-
dere alla conservazione delle vic, dei tcnipii, degli

V
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edilizi pubblici, di altro piihblicho necessita.
Quanto a noi siamo d'avviso, che abbiano ragione
gli uni e gli altri, dappoichè trovando nei menu-
iiienti fatta distinzione di Seviri Juniores e Se-
rrri .Seniores crediamo, che debba aminettersi l`isti-
tti/.ione di due magistrature distinte, delle qualii
Seiiiori fossero edili municipali'. f V Poli/cc anno
18091: cheeeheI ne sia le parole dell`epigrafe so-
vr'acceniiata non lasciano dubbio, che quì si tratta
della magistratura dei seiiiori ed augustali.

Ill

lovi -- o. iii. v. s. L. ii. e. riiaLieiv - eiiasci-:N
lori op/i vo nwwimo coluin solvit li'bens, mc-

rilo. Caiizs Pali/icius Cresrcns.
Questa lapide consiste in un paralellepipedo

di granito, alto (32 centiiii., largo .l-Èì e spesso 2235
circa; manca pero di circa 7 cent.. nella parte destra
e di altrettanti nella base a sinistra. Essa è fre-
eiata di cornice al fondo ed alla sommità della
sua facciata anteriore, e porta nel mezzo in let.-
tcre uniformi l' iscrizione sopra riprodotta un po'
iiionea dal lato destro nella “2" e 15"' linea. Fu rin-
venuta colla seguente mentre si deiiiolivane in
marzo 1872 lc fondamenta dell'antichissiiua chiesa
di S. Stefano. li poi noto, che chi fii iuaniiiucsso
da qualche comune, si chiamava liberto del pub-
blico ossia I'u/ilz'cius.

iv

(ILÀLVUNHH-OlilliN¬` C. I'. Dl.i\.\'.\l<`. V. g. L. fif.

l¬`u copiata in questi termini dal sar. (ì. t'asaecia,
ma si desidera ancora un` esatta lezione. E un pi-
lastrette di 93 cent. in altezza, di 58 in larghezza
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c di 33 di spessore con cornice alla liasc ed alla
sommità. e sormontato da due volute simmetriche.

Facciamo intanto voti,perehe l`autorita muni-
cipale provve rga sollecitamcnte onde le due lapidi
sovra aeeennate,atte a documentare la storia patria,
trovino un congruo posto, dove siano salve dal-
l'ingiuria del tempo e degli uomini.

EDIHZI [lEBBLlCl
MJm:04g_..

TEATRO VILLANIS

QllßSio piccolo teatro, gia proprio dei cavalieri
fratelli l"il¢'(tnis, fu eretto nel 1820, come accenna
l`iserixione ehe si legge nella tralieazione esterna
del portico: 1;'qztifes Villani crescere - 189.6
Vereczmdae putrz'ae jucuntlilali Iter/e Caro/o
Felice annuente. Non è costrutto secondo l`uso dei
teatri d'ltalia, ma alla francese, cioe, a loggioni,
_ ll Cav. Cipriano Ludovico Villanis, restato ul-

timo della famiglia, volle che il teatro, il quale
era stato eretto z'erecundae patriae incimrlzmli
continuasse aservirc dopo ilsuo decesso avvenuto il
5 gennaio 18/16 allo stesso scopo e con suo testa-
mento del 20 luglio 18/41 nominando erede delle
sue sostanze l' ospizio di carità, detto di Vernato,
til'lmposc l`ol›l›ligo di lasciare in perpetuo a li-
ltPfìl disposizione dell' amnlinistrazione del teatro
tutti i mobili in esso esistenti e. di pagare alla detta
amministrazione perpetuamente l`l annua somma

di lire mille da servire di dote al medesimo, onde
potere con essa cwcon l`uso gratuito del teatro
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procurare buone compagnie, se possibile, in due sta-
gioni dell'anno. Nel caso, per altro, che oceorressero
ripara/.ioni e ricostruzioni essenziali, per cui fosse
d`uopo erogare vistose somme, ordino, che non dette
annualità si provvedesse, anzitutto,atte riparazioni o
ricostruzioni con preferen/,a a qualsiasi altra spesa
Compose poi l`aministrazione del teatro nel modo
seguente, con esclusione di qualsiasi altro: cioe del
medico,dell'avvocato, del eausidieo e del notaio,
più anziani d`esei-ci1.io delle rispettive arti liberali
in questa citta, residenti nel quartiere del Piano,
ed espressamente ordino,ehe fossero questo eon-
di/.ioni di rigore', inoltre di un negoziante o fab-
lirieante` e di due proprietari viventi dei propri
redditi, da seegliersi l`uno nel quartiere del Ver-
nate e l' altro nel quartiere del Piano , escluso
sempre il quartiere del 1)ia:.:,o,ossia Biella. (il/u,
pel quale, non sappiamo il motivo, mostro di
non aver simpatia di sorta. Nomine egli stesso
gli amministratori, che,dopo il suo decesso, avrei)-
liero la direzione del teatro e pel caso taluno fosso
prima di lui deceduto, i superstiti seegliessero la
persona da surrogarsi, osservate le norme e eon-
(li/.ioni avanti riferite , diede al presidente, ehe e
uno degli stessi amministratori per turno, il voto
preponderante nelle nomine, e volle che i membri
s'intendesscro nominati a vita.

TEATRO SOCIALE

Recente e tuttora mancante della facciata,
fu costrutto da una societa. eostitnitasi con istru-
mento ricevuto dal notaio tiastaldi il 227 settemlu'o
I1863, sut disegno dell'ingegnere Bollati.
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Glistudi c le norme, che guidarono l` illustre

autore del progetto del teatro sociale di lšiella,
ebbero per base il t'itlesso che, dovendo servire,
in qualunque occasione di feste, al convegno della
eletta e pii`i nobil parte. della stia cittadinanza, era
necessario gli fosse aggregato, oltre i locali dal
medesimo richiesti, anche iui ridotto colle site adia-
cenze, destinato a feste da ballo, a concerti mii-
sicali, e, se vuolsi, anche a casino per uso dei soeii,
compadroni dell`editizio.

A tal line la sala o platea del teatro è prece-
duta da un atrio proporzionato, distribuito inter-
namente da colonne, e l'rontcggiato da un portico
che in apparenza corre lungo tutta la fronte del
fabbricato. Quest`atrio che da accesso all' interno
del teatro comunica coi tre ordini di pali-hi me-
dianti scale poste all'estremita del medesimo,
colla platea nicdianti due aperture poste di tianeo
a questo scale, e tinalmeute colla galleria centrale,
sita sulla platea e comprendente parte del primo
ordine dei palchi, mediauti due gradinate voltc
di lianco verso l`atrio.

Da questo si ha purc accesso alla grati sala da
ridotto, che gli sovrasta, mediante uno scalone tip-
posilo in due andate, il quale potendo a' suoi piedi
esser chiuso da una cancellata in ferro, nc lose-
grega atl'atto dai locali c dal servi/.io ordinario,
proprii del teatro.

All' accesso del loggiono, praticato sopra il 3.“
ordine dei palchi, serve specialmente una scaletta
comiinicanle all' esterno, situata iiell` angolo p0-
steriorc sinistro del braccio sporgente a tiauco del
labbricato; al medesimo si può pure accedere colla
continuazione delle scale dei palchi.
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Dalla plate-i, onde evitare ingombro d` uscita
sotto l' atrio, sono praticate due uscite di tianeo,
cd esterne, sicche, at termine ilcllo spettacolo, ogn`
parte del teatro ha la sua propria uscita. _

l locali a sinistra dcll` atrio sono destinati a
sale da call'c, delle quali una e specìaln'iente ad-
detta al servizio interno del teatro , a destra sono
la sala di depositi di mantelli, la distribuzione
principale pci biglietti, e la scala sopradescritta
d`acccsso al ridotto. _

La platea di questo teatro ha dimensioni medie
tra quelle dei teatri Scribc c d`Angeniics di rl_`orino,
ma più prossime a questo, ed e _eircoscritta _da

N ° :Ztl palchi per ordine, oltre quelli del prosccnio.
ll vl “ ordine pero nc conserva soli cinque per

parte, lasciando i vani dei due susseguenti per gli
accessi laterali della platea, mentre gli altri otto
Sono sostituiti dalla galleria centrale.

ll palco scenico, pri'ipor/.ionatamente alla sala,

ha dimensioni assai vaste e tali da permettere

spettacoli grandiosi, anche con introduzione di ea-

valli, come può pure prestarsi _in genercil teatro

a rappresentazioni di compagnie equestri..

La decorazione dei tre ordini dei palchi, leg-

gera cd elegante, sopportata ed ornata di cariatidi,

cessa nella galleria al l ° ordine per far luogo ad

una apposita distribuzione decorata a eolonncttc in

ferro fuso espressamente modellato. _ q

Sopra il 3.° ordine sta il loggione ampio e li-

bero a semplice parapctto, simile a_quello del teatro

Scribc, onde viemmeglio favorirvi _la speciale af-

ttucnza del popolo nei giorni festivi. `

lticca ed eminentemente elegante c pure la

grand' opera, che si collega acconcianiente colla
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decorazione dei vari ordini di palchi, ritenendosi
la preminenza per grandiosita di scomparto ar-
ehitettonieo.

La disposizione di questo teatro permette quat-
tro qualita di biglietti d' entrata', tali sono quelli
della platea e dei palchi, quelli di galleria e dei
posti riservati', quelli delle sedie chiuse presso l'or-
ehestra, e tinalmentc del loggione, cosicchè, se nei
giorni feriali sara, come ordinariamente accade,
piccolo il concorso, esso potrà facilmente esten-
dersi a tutte le classi di persone nei giorni festivi
a maggior vantaggio delle imprese, il che finora
l'u trascurato negli odierni teatri.

La pittura è stata eseguita dal sig. Zaccarc/li
e la scoltura dal cav Tamone: .si apri il 2?' agosto
18655 colla rappresentazione del Ballo in maschera
del Verdi. Con questo nuovo teatro, che dobbiamo
a cittadini animati da nobili sentimenti per tutto
cio, che mira al maggior bene e. decoro del nostro
paese, sono soddisfatti, per la sua capacila,i bisogni
della popolazione, che ogni di più cresce, resta
solo che si coroni l'opera colla Facciata indispen-
sabile.

CA'fl'ElHL-lblš IH S. WIKI-'AND E DI S. fllAlìll

Biella e le terre del .suo mandamento eos-trus-
sero, a spese comu ni, netl`anno lb' 2 questa chiesa
cattedrale, che e di considerevole ampiezza a tro
archi` sostenuti da grossi colo'anati a gotico stile e
con magnilìco atrio, fattosul disegno dell`arehitetto
ed avv. Felice Marandono, ove veggonsi in quattro
nicchie le statue rappresentanti le virtù cardinali.
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La sila lunghezza totale, .senza l`atrio, i: di metri

57 lit), ciot`l di metri Il? dalla porta tl`ingresso alla
balauslrala della tribuna, e da questa sino all'estre-
mita del eoro di metri Qt) (il) l.a larghe-Ha di
tutte tre le navate e di m. 12'? Elli, senza lo st'ondo
delle cappelle laterali che hanno una lunghezza
di metri (i 89 ciascuna, eioi" navata di mezzo m.
7 20, navate laterali m. /i Qt): le colonne insieme
m. 4 (il).

ìal i1772 il capitolo dei canonici vi ollieia
costantemente, lienizhe la muiserrazione .siasi .solo
fatta addì ill giugno Al StM dal Vescovo G. il. Cana-
veri. b'istituzione di questa tit-illegiala e. da aleuui
riferita dopo Fanno 700 della nostra era. da altri
poi a tempi più remoti, e. ne l'anno autore lo stesso
S. ljlusebio vescovo di `vercelli. '

l'1 certo, che esso eongrego ii mero iu una stessa
casa, e. ad una. medesima. mensa, come si rieava
dai sermoni da Suor/o liaxe/Éu'o. dei quali ere-
desi autore S. Tilassimo. tjheeelu" ne sia, la colle-
`Sriata di S. Stefano l`u sempre. tenuta antichissima,
e. fra le più insigni.dell`e,r›i~rcopato `.`ercellese. llagli
imperatori, come nota a suo eueomio il (Iotla,
ebbe l' onorilie't appellazione di primaria Chie~a
dei monti di Biella. Con parecchio bolle. ebbe eon-
fermalo l`importante privilegio di nominare irel-
tori a più di 70 Chiese, privilegio antichissimo
coneessoledai vescovi lleginero. Sigil'redo. Anselmo,
Gisulfo, oltre ad altre prerogative ottenute dai
sommi Ponteliei Nicoli) l\f,t1li'||1eiite\“, ed linge-
nio IV ln quanto ai vescovi da porro tempo vi alli-
eiano.l'remeva ai Biellesiotlenere un facile e pronto
disbrigo degli all'ari spirituali, come. importava
loro altresì di evitare i g avi, dispendiosi e .molesti
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incomodi, che provenivano dalla distanza della sede
vescovile chiesero adunqne ed ottenncro nel
Uil-'i dal vescovo di Vercelli lhleto l'ieschi, merce
il ptgamento di tììlt) tiorini d`oro, ehe fosse ovviato
a quel danno colla nomina d`un vicario a .scegliersi
fra li stessi canonici.

Finalmente con liolla pontitìeia del l giugno
1772 furono i lšiellcsi ouorati di sede, vescovile
e per formare la loro dioeesi furono ;-:taccate da
quella di Vercelli Hd parecchie. Soppressa pero
con holia del l giugno lis'tlìš, fu nuovamente co-
stituita con altra del 'l'1' luglio tilt?

Oltre a molte pre/.iose antiche tavole, che, vi
esistevano, erano pure nel secolo scorso oggetto
di curiosita e ammira/.ione lc antiche sedie cano-
nicali, il pulpitoI il leggile c varie ancone, con
singolare magistero scolpito e fregiate,che alcuni
giudicavano fossero uscite dalla stessa mano, ehe
l'ormo il celeberrimo coro della chiesa di S. S*e-
fan» nella citta di Cracovia in Polonia: volteggiava
sull` acume della cupola una croce di rame do-
rato con vela contenente l` emlilema della citta
tutta irradiata di gigli di Francia, ma fu atterrata
dal fulmine nel 1787

ll campanile, che a pochi passi torreggia, gia fa-
ceva parte dell`antiehissima chiesa ora distrutta, di
S. Stefano. l.a sua :ille/Ja, senza la griglia, e di metri
32.43, eolla griglia di metri ilo' Il mentre la larghe/,La
al piano terreno e di metri Fi, Gli. Sulla vetta di
questo eampmile girava un gallo di hron/.o segnato
con lettere greche; aneh`esso in principio del se-
colo scorso venne divelto dal fulmine.

La fondazione e la consacra/.ione del duomo
fu comnnrndata alla memoria dei posteri con una
lapide posta sul muro a mano manca di ehi entra.

H1
Se l'eslerno di questo edilizio, ehe è certamente

il primo e più hello della eitta, rorpret'ide aggra-
devolmente il foresliere pel suo peiistilio gotico
di un aspetto grandioso, l` interno del tempio e
anche. hello assai e di un gra/.ioso ell'etto. Sono
da vedersi, oltre ad alcune maravigliose prospettive,
di Giovanni Gulliari, varii altri dipinti de` valenti
pittori Coi/rosso, Vacca, (Jonin e Zerbino e tre ta-
vole preziose della scuola Vercellese, quali sono il S.
Gio. Battista, la I)ecol[u:-ione, c la .Sac/'a Fami-
g/iu. L'organo che possiede e costrutto dal Cav Gu-
glielmo lšianchi: fu giudicato dal padre llavidc e da
Felice Frasi, perfetto in ogni parte, e hen si cono-
see dalle melodie, ehe su trarne il valente nostro
maestro Cav. Giuseppe. tlapitani.

COQTUKI lNZlÉ Bllš LLIÈSI

l.a voce pnhhlira ed i suoi organi vanno tut-
todi condaninimlo l intolleraliilissimo uso dei
Cortona', ehe le eontadine lšiellesi portano quasi
in trionfo nei mercati e nelle liere.

*I una costumanxa, che la civiltà dei tempi
non ha potuto ancora far seomparirc fra noi e
ehe eredammo dagli anfiehi l iguri, nostri progeni-
tori, occupati di continuo in lavori di molta fatica,
le cui donne non meno lahoriose degli uomini
aravano egualmente la terra, tagliando perline le.
pietre. Curioso e l` aneddoto, che narra l'ossidonio
sul conto di una Ligure, la quale sorpresa dalle
doglie del parto nel mentre ehe con altri giorna-
lieri era impiegata a seavar fosse nei fondi di un
certo marsigliese, altro non l'ece. ehe seostarsi un
pot-o e partorito ehe elihe.` ritorno .subito al lavoro',
cosicchèl invalsa era la fama tra gli antichi, ehe
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le donne liguri possedevano la gagliardia dell`al`
tro sesso e questo la forza delle tiere.

Sara letta con piacere la mozione, che qui sotto
trascrivianio, dalla quale si vede che gia sul tinire
del secolo scorso invoeavasi contro il gravissimo
incomodo, del quale parliamo, un adatto remcdio,
che si spera di ottenere dall` attuale henelnerita
amministrazione comunale cosi sollecita pel lione
pulililico.

E un discorso, che il cittadino Taglio/(1', pro-
fessore di rettorica, pronunziava nell`adunanza pa-
triotlii'ra di Biella il 23 marzo 1799, essendo Ino-
deratori del circolo, oltre ad esso professore, il
medico Gainliarova e Costantino Ilondi. Eccolo in-
tero nella sua originalità'

a Popolo padrone. e sovrano, cittadini fratelli!
io ho forse sospetto d'eceitarvi quest'oggi ad una
strana maraviglia per l`argoincnto, clic di trattare
mi sono determinino, e che difatti trattcrò. lfti-
ranno forse alcuni, che, stancato Iien presto le
ali. sono pionihato dal cielo nel mare, rinnovando
il misero easo d`lcaro. Come? paruii di sentirgli
sorpresi dir cosi; come? dopo nn volo preso tanto
alto nel celelu'are le glorie (lonnesc/ie, il nostro
augello discende, e viene ad arrestarsi poco meno
che. nel fango? Altri. d'orecehio forse un po'troppo
delicato, mi riprenderai'ino d`indiserctezza,c forse
anche d` inciviltà perel'ie io trattenga un popolo
padrone e sovrano, tanto numero di hennati, valenti
cittadini eon un soggetto, ehe loro parra tenuissiino
e liasso. Non intei'veniste inai dove si reeitassero di
seguito in qualche teatro prima un eroico dramma
e dopo una piacevol commedia? dove questo
si fa, la, quel clic prima era llegolo, quel gran
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repubblicano, nel draunua, cangiando poi d`abito,
e (li nome passa ad essere o un Lelio avaro , o
un Gandolfo giuoeatore, o un 'frasone mentitore
o un leeeardo famiglie nella commedia quella
che era cospicua uiatrona nel dramma, mutando
poi di personaggio, vedesi diventata od una svelta
contadina, od una forosetta fantesca; ma intanto
alla pubblica istruzione c vantaggio giova sovente
più la bassa comica piacevolezza, che la tragica
elevazione del dramma. Dunque, purchè si giovi, o
si procuri di giovare, sia che si tratti un punto
dignitoso, 0d un soggetto di minor rilievo, poi-
che la natura int'ulesima c quindi l` istituto delle
genti ha trovati) la maggior, 0 minor importanza
delle cose, non s`avvilisce un dicitore, ne fa torto,
ei'ei.`io, alii uditori, quando iinprende a ragionare
dell`uno, piuttosto che dell'aliro.

Orazio, e dopo di lui Giovenale ei trasmisero
l'esposizione degli ineomodi, ehe attraversavano
elii aveva voglia. o liisogno d' andare in volta
per lloina', Bei/eau descrive quelli, che s'opponevano
a ehi doveva avvolgorsi per Parigi: sull' esempio
di tali scrittori` servata la eoi'iveaevot proporzione,
toccher › aneh'io certo molestissinn imbarazzo, ehe
per liella s'ineontra e giada tanto tempo si soffre.

Dovunque vi siate trovati in altri paesi ei-.il.ti`1,
ove sl tenesse mercato, voi avrete forse notato sic-
eorne le contadine v' intervengono rceando in
pulite, di misura discreta` lion formate sportelle,
ehe portano sospese dal braccio, ed in capo talune,
le loro derrate da vendere` e dentro delle stesse
riportandosi alle lor case le ennperate. La niiino
scompiglio, niun disordine', s`avvolgc liberamente,
e sicuramente la gente concorsa per lo mercato, vi

I
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cerca il liisogiievole senza iiiloppo, eon tutta la eal-
ma; .senza alcun sospetto va, passa innanzi, toruasi
indie-tro nè fa mestieri d`aleuua circus-pedone; elio
dunque e mai questo intollerabile, aliliouiincvole
aliuso, ehe lin'ora zsolo si e iii lšiella veduto` i si vede
tuttora (lascio di parte il circondario) elie per la
maggior calca del uit-reato, per la più folta fre-
quenza del popolo si vadano e innanzi, e indietro
c per lo traverso ravvolgeudo e lottando e uomini
e doiiue con quelli strani , suiisurati e sfoggiati
Gastone' Iiendeuti loro dal tergo'? Dico io cosa stu-
diata, o purtroppo vera, che, invece di guardare se
ivi tu trovi eiò di cui alil›iso,¢_fni, ti conviene anzi
di andar sospettoso e ,quardiuiro` che non ti venga
sfrefgiato il viso da qualcuno di que` detestaliili
stijoiuenti? Egli e proprio misera e eompassionevole
eosa ad ogni passo dover torcere il capo, ed il
collo, e farsi schermo or con l`uua or con l'altra
iiiauo contro di quelle spelonehe .sgraziatig elie
fosger pur tutte gettate alle lìauiuie! Quel sentire
ad ogni passo ehi nialediec le eeste, e li portatori
assieme, li quali senza una discrezione al mondo
vogliono pure penetrare ostinati e feiidersi la via la
dove appena vi e passo per le .spedite persone! Ma,
se altrove iie possono fare, e .si iie fan senza, per-
elie sara creduto necessario qui questo seellerato,
a tutti iiieoiuodissiino, pericoloso fardello? Quello
pero, elio più fa, iion so se, del›l›a dir ridere, op-
pure adirare, si e il sapere, il vedere, come pei'
la massima parte si e portato ici' nulla, osservate
colei, ehe, ostinata, e:i|,ail›ia, testarda vuol i'oiu-
pere Ia ealea e passare a marcio dispetto, e laeera
intanto, e raliliulfa la eapigliatuia a questo ed a
quello: clio lia poi in quella cavernosa montagna,

ilìi
elie sospesa con due viueastri di salice le preme,le spalle? due, vedete., o tre inattasse d' aeeia o
di stoppa, o di ca|^›peeeliio, che. saraii poi mezza7 e
poniau'io anelie, un' intiera lilu'a di tilo. Huel-l altra, che cozza contro il torrente e la pi'essadelli avventori, e si porta indosso quella vauagentilezza, per cui credo aliliia ormai ineal-lite le spalle, ed il tergo, ed intanto a questatraccia uno .slierletl'o in .sul viso, fa l`uno trabal-lare alla destra, l`altro alla sinistra, anzi di qua

e di la innumerevoli persone, e l'uiia indisei'eta-mente urla ed inc-alza, ne respinge le altre elseehi eolle signorili scarpette va medieai'ido il,e.allo
dei. piedi` che credete voi, ehe aliliia in quel poi'-tatile forno? Treo quattro rotelle di eaeio dome-stico, che appostaiio colla puzza loro tutto il iui-i-eato,e fan turare li nasi per la schifezza e rieer-canoa laliiiii le vie del euore, eosi elie si sentono
quasi al reeere irritati. li quell`altra` ehe con ouello
enorme ai'iiiadio` facendosi provverhiare, e trattare
eol nome di eii`›,elie porta, qua laeera il velo ad oiie~sta _ui:itrona,eui trae necessita a passar pel inereato
la il nastro ad Iii'i'altra. la il sottile eaiidido or:
nato. della camieiuola, la squareia ti'iaue'oli nelle
maniche di questo e di quelli. elie porta inai inquello arnese, iii quella stranissima spelonea'! Nonaltro, clic due , o Ire lilire di lana , elie rioorta
tilata a elii la provvede di settimana in settiinan-idi eotal lavoro. E per tutto questo` ed aiielie peraltra maggiore risposta` non liasta una disereta
sooitella, eouiTi fassi per tutto? illie io non uienti~ea
elie_.si porti quel tal baratro, quel pozzo dè f; i'a-trizio per pure eiull'ole e frasel'ie, me ne faeeia
litioiiii mtillevtidoria quella gag'liiti'da , palfi'iila
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contadina, che interrogata, presente inc, a cašo qual
cosa recasse alla citta: mi manda, rišposc, messcr
lo Giudice a rimettere una lettera alla pena. (lhe
ne volete di piu `? certune `<el recano anche,
`ael recano, pertino, a niun intendimento, e solo,

come si dice, per non andarsene a vuoto, a quella
guisa appunto, che le morhidc gentili cittadine
portano talora per vezzo donnesco e per conve-

nevotczza il ventaglio, per non tenere incrocicchiate
al petto o pen/.cloni le mani delicate', quali cose
soccedano poi,quali si commettano in quelle ealclie,
ed in quelli urti e riurti cagionati per lo tra-
versare di quelle macchine cncomi , di quc` tal-
volta commodi mantelli d`iniquità, io nol so, lo
.sapranno forse quelli e quelle, cheA prcsw che
ad ogni mercato, s` odono querelarsi, si veggono

piatigcredolorommentc che loro sia `Qtato tolto il
danaro o tral'ugata la poveretta miaura, di citi si
doveva far cuocere un poco di pane per la di-
giuna famiglini'ila. li si permetterti ancora più a

lungo un ahuso cosi generalmente incomn'iodo, a
tutti pere-dose e dannoso, qui solamente in voga,
cd in trionl'o'? e sab-[tenera sinche taluna si porti
via strappato ed appeso all'orlo di quel maledetto

ordigno l`ocehio di qualche agi'a'tiato'?
Nulla meno degni di rimedi `*ono li inconvenienti

cagionati da coloro, che earieo il mulo, o cavallo, 0
somiere, si prendono diletto di `«correre tutto, per lo

suo lungo, il mercato con gravissimo riineseola-
mento e turba/.ione degli avventori, ehe per dare il
mal preteso passaggiotrovanai Spesm Fostretti ad nr-
tarsi e riurtarsi tra loro, o, dividei'idos'i, aceaval-

larsi li uni Sopra degli altri, chinarsi,contoreerSi,
avvallarsi alla gniea, che fanno lc biade quando

-
-
-
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il vento le scuote e poi, per lo manco, per gli
schizzi, ehe fauno i ronzini, vi rimandano a ea<a
tutti zaceherosi e di tutt'altro,el1e di linipid`aequa
pru/.zati Propongo pertanto, che si eominunielii a
questa n'iunii-ipalità il progetto inio,t'se si riconowe
per utile e per ragionevole), onde est-a lìiialiimite
un pronto adattato provvedimento all`espostoahuso,
vietando per lo mercato il portare di quei mal
angnrati Ccà-Ioni ed alli condottieri di sonze or-
dinando di passare per altra via, per cui arrivereh-
hero anche più presto, senza contrasto d'intoppi,
alla loro destinazione.

SALUTI E MANIFATTURE

La pratica di toglierßi il cappello nei Saluti e
l`uso di preferire le merci estere a quelle del paese
non incontrarono sempre l"approva'/.ionc dei Biel-
lcsi', ecco in prova un altro documento, stampato
dai fratelli Amosm nel rivolgimento del 1182! in
forma di proclama e sottoscritto dal segretario del
capo politico interinale Pietro Giuseppe Gastaldi.

AL PUBBLICO

L'uso servile, e sconcio di scoprirsi il capo in
segno di rispetto ad ogni persona di qualche en-
tita` che š'incontri per la via, venne introdotto in
Europa ne` tempi harhari, e dalla tcudale anarchia
signoreggiati. Ben lungi d'ecsere pulito, e gentile
come Si pretende dai salutatori di profeione, e~r<o
pre<enta al contrario delle schifo/.1.0, e delle scon-
vcncvolc/Le, che `<altano agli occhi de'meno veg-
genti. lnoltre per la troppa frequenza, e smodera-
tezza cgiiè addivennto ora mai non solo iucotninodo
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oltremodo e tìitieoso; ma` quel ehe più rileva, in-
eottelnrlettle, e senza seopo.

lìi dere dunque sparire da una terra libera e
tiireurrata; ei dere deporsi da un popolo sensato,
elle. lasciando le oltratuontaue f.'ivole/./.e, vuol
darsi orri oiai un'etluea/.ioue soda, e razionevole
s'nza rinunciare alla gentilezza ed urbauita, ehe
distinsero in ogni tempo la nobile ltalia. l'reee-
derà l`essenzirtle, eotne di dovere, ma nella riforma
non sara oin'ue-iso neaneo "in, ehe, quantunt'lue
di seeomlaria. in'iportan/a, puo tuttavia per il ire-
quente suo presentarsi ai sensi, inllut'inzare le abi-
tudini, e eou esse le idee, ed i senti:iu'-.nti, o farei
eredero per lo meno altri da quel ehe siamo.

lla tali ritlessi leterfuinati li sottoscritti, e mossi
altresì ii:ill`t'*seinpio iiteoragfzianle dato gia a questo
riƒruardo da parer-elite eitta di Alletnaizna, ed in
speeie da Magdeborgo, e Tubinga [vedasi la Gaz-
zetta di Lugano E'. Sit). supplentenío lr! deeeutbre
'tti-1), e la `l`ieinese 'ltš Igennaio 182! r, esempio,
ebe venne, speeialmente proposto agli Ausonii,
eoine «treno tti essere. da essi imitato, hanno eon-
eordenleiite risoluto di tralaseiare d"or innanzi nei
loro saluti la bizzarra pratica di levarsi il capello,
e di sostituirvi quella più semplice, e, più pulita
dai militari tlignito-aliuente ail..lot.tata` di portare.,
eine., la mano in alto verso il eapello in atto di
toeearlo, senza torselo di eapo.

Si previet'ie il pubblieo di tale risoluzione, aeeiii
possa ehiuuqut'i i-.oulorutarvisL se `:rli piace, senza
tema tl`ineoutrare la taeeia d`insenseto, di strava-
gante, o d`itupulito, e, non piaeendogli, ne conosca
i motivi, e sostenga pereiò dal `supporue. altri, e
dal credere a elii tentasse, di malignatnente insi
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nuargli esservi state no' sottoscritti intenzioni di-
sitieevoli, o pericolose, sotto qualsiasi riguardo.

Li sottoscritti, ad oggetto di promuovere e in-
t-oi';i;r_'_rire le inanifatture patrie, e per eoniprovare.
vol l'atto contro ein, ehe la maligna lift-nsura si
sforza d' insinuare, ebe i liberali sono in ogni eosa
| veri e sinceri ainiei della patria , hanno altresì
e_oneorflemente stabilito, ad esem io di ciò, che
si pratica gia in varii paesi d' llemagua , e si
obbligano, per quanto eiaseuno di essi eoneerne,
di servirsi nei loro abbieliau'ienli, e mobile-lie di
oggetti tratti dalle manil'ilture del paese, prele-
ribilmente alle estere, per quanto sara possibile
dietro alle vigenti leggi, ,

lƒoriginale della presente deliberazione` rive,-
stilo delle tirme, rimane, depositato negli arehivi
del eapo politico della eitta, e provincia di Biella.

Fatto, e firmato dai sottoscritti a Biella li 15
marzo 1821

.Seguono le ƒt'rme

l ll

L'iàlmanaeeo di Biella pubblicherà nel-
l`anno ventitre gli annunzi di quegli industriali
ehe vorranno ralersi della sua pubblicita, eono-
seiute edebitau'iente apprezzate le eose nostre,
dobbiamo tosto divulgarle e farle intendere agli
altii; questa pubblieita, che e l`auiuta del eoui-
mereio, e oll'erta a tutti i ltiellesi ehe rivolgerauuo
le loro domande al farmacista Giusiarrr; Massimino.
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